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ftianifs. Redi Francia Henrico fecondo di quefto nome 


) pa sd | fatta nella nobile & antiqua € Cittàdi Lyone à Ri & 


è ila fua ferenifsima conforte Chaterinaalli 21 
n | di Septemb.. ‘As 4 
“Colla parnicilire deferitione della Comedia che fece 
recitare la Natione Fiorentina d richieSta di fra 
| MaeSta ea 


INI 


4: (41 DO) De (di 
Pal 
a, d23: 


Ù Lea SAI SE, gni ca 
IN L g O N ;E, appreffo Culielno Rovillio. 
1545 


Con Priuilegio, 


asi 


— Privilege. 


aa] OP RCE QUE PAR CY 
sii deuanton ha imprime & exposé en 
si vente pluficurs Liures& Cayersde 
16] l’entréedu Roy & dela Royne fai- 
AZ Aecenleurbonne Ville de Lyonlef. 
de quelz fetrouuent incorre&z,men- 
j| fongiers,&erronecstaifanten plu- 
11 ficursendroi&zce qui ha etéfai&, 
| & d’aultres peruertifiant Pordre 
"| defdiQes entrees, & abufant par ce 
2g: moyenlesle&eurs defables & men- 
| ne 222! fongesau grand defauantaige dela 
di&e Ville,& de ceulx qui ont fai&leur debuoir, & mefmement contre- 
uenantz aux edi&z de ne rien Imprimer fansautorite de Iuftice & fans 
que l’Imprimeur y mette fon nom, ceque ont teu, & par ce viendroyent 
puniffables fi les Imprimeurs defdi&es entrees eftoyent apprehendez. 
Aces caufes& aultres confiderations, ileft defendu 2 tous Libraires& 
Imprimeurs de ne imprimer & expoferen vente lefdi&es entreesfur pei- 
ne de prifon& amende arbitraire. Etce a la requefte a nous fai&e dela 
part de Guillaume Rouille marchant Libraire de Lyon,& ouy fi1r ce,les 
Confeilliers & Efcheuinsde la Ville de Lyon. Ileft permisaudi& R o- 
ville d’imprimer ou faire imprimer les fufdi&es entrees, qu'il ha fai& 
veoir & corriger par gentz a cecognoiflantz & qui ont ordonnéladi&e 
entree & aufsi fai& taillerles figures tant des Arcz que aultreschofes dig 
gnes de veoir redui&tes au petit pied au plus pres de la verité & luy ef 
permis d’expofer en vente fans que autre,que luy,ou ayantfa permifsion, 
puyffcimprimersoufaire imprimer foyt auecfigureson fans figures, pe- 
tite ou grand marge tanten Italien que Frangoys, ny en facon quelcon- 
que de deux ans a compter du iour da&é des prefentes, & ce fur peine de 
confifcation defdi&z Liures,de prifon,& amende arbitraire. 
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ze nefta; ne piu horreuole a- 
2% mico mio charifsimo chel 
i non render gratie de be- 
(334) neficii riceputi : haucuo 
>; fempre nel l'animo farui 
3 — ‘\conofcere quanto i0 ini 

ra Zazi2)| fentifsi obligato al uoftro 
I oz: ingengno t: tanto per l'amor del uoftro hu- 
manifsimo Zio ilquale ho fempre trouato prompto 
à farmi piacere , quanto per la grandifsima libera- 
lità che ia molto tempo è , ho conofciuto regna in 
uoi: Talche quefti i iorni paflati eflendo io pregha to 
da Gulielmo Rouillio libraro di Lyone, è amator 
“grandedella nation Italica ditradurre l’entrata fa&a 
alReChriftianifs. dini inl’inclita Città diLyo- 
ne:quella per! amor ch'ioli porto tradufsi uolentieri 
dra a uoicome à quello porto grandifsima affe&ionela 

ci 2 


“mando & dedicoilche ho fato piu uolentieri perche 
foncertocheinbreue deuete andarein Palermo,doue 
uitrouerete colfirnor Cefari Manno homo deltutto 
uirtuofo & pieno di gratia: il quale fara molto 
allegro efler fatto participe di talcofa pel 
mezzo uolftro.Piglatedonqueuolentie- 
ri il piccoldono extimandocheio | 
fontutto uoftro nonaltrodi | °-° 
Lyonequefto Diprimo I 
I di Marzo. 
M. Di: XLI 
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QU RediFracia fecddodi queSto 
Me) ZE nome come Principe prudente 
Ca << 5 defiderando nel principio del 
SISSA (no regno vifitar le Frontie- 
asti re del /uo Reame,deliberò an- 
DEE VA darfene in Piemonte per ve- 

mauste dere i lochiforti,cy per molti 
1a:o* di quinde deliberò ritornarfe- 


— to con animo molto dewoto gr affettton grande verfo il lor 


Ch mordo ifialor poftibi- 
le, medefimametefar honore a lenozze dello IluStriffano: 
Duca di Vendome <g del Clarifftmo Duca d'Oinalesleguale. 
fi deneuano celebrare inla dieta Città di Leyone. Per mertter 
donque fine dlor deliberatione tanto efti, quanto quelli di di- 
uerfenatione quinde babitanti,bawendo (patto 3 tempo afare 
il douer loro,feceno apparechio di molti architriumphali.fpe- 
Facoli.tochi,combatti,cy battagle fopr'acqua,comedie <3 mol 
tialtripaffamentitanto per aquache per terraxc9 contale | 
magnifico preparamento come qui d preffo legendo troue- 
rete defenitto. | ti or Affini cio dn 


ia IR ghi (SIE La 
principe;per ricenerlo pibonorabilmentefi 


Adi2x.diSeptembre 15 48. fua Sacra MaefStd ritornan- 
dodi Turino arrivò altardia vna Badia dentro L'yonemoma- 
taEnay,doue laRcinacon altre principeffe è Dame L'afpe- 
Ctauano : 9 quinde fi riposo iliorno appreffo. + BE: 


La Domenica torno 23. del fopradetto mefe volendo far 
l'entrata,circaabore diece dimattino parttd'Enay fopra vna 
Gondola fatta appoSta peril commodo,<3 feruitio di fiva facra 
MaeSta:e9 cofi dentro quella fene'‘venne fopr'acqua a vnbore 
gho della Città ;momato Vefe <.di la fene andò in vna cafe 
‘nomatail Motone,dope quelli della Citta gl'haneuano dirizza 
to vna Loggia per riceuere <& vdire li Capi dellenatione cli 
‘Capitani de Citadini di L'yone,liquali Iv venimano fare rie- 
vétia erriconofcerlo per fignoreLa ditta Loggia era coperta 
d'ondrappo difeta verdericamato d tronconi di varijlacci 
d'argentointerlaciatoripieno di molte lunein crefcente,c9? di 
niolte lettere. D. divife di frsa facra MacSta:al'intorno tanto 
dentroche foraerano teftdi ricche tappezzarie serranuidi- 


SIL aaa SERI 
Pi % 
RAPE. i 


PALESE : 
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I poi inarizi ld ditta Loggia di nrolti balconi coperti d'alire 

sappezzarie verde imvricchite di moltifeStoni,cappelli trium- 

 phaltconlarme del ditto fignore della Regina, &y di Mon- 
| fignoreil Dalphino,tutte circundate d'orpello. 


—_—) Mentre che fia facra MacStà definaua Monfeignor di fan- 
So Andrea Gouernatore co Sinifcalco del Lionefe con effo 
gl'altrì Gentilhominidel paefe lì vennero fare la rewerentia 
eg riconofcerlo per fignore : ne fepreSto fifierono ritirati, che 
il Confule de Genouefi per rifpetto d'yna antiqua contentio- 
ne a caufa de l'antiquità fra la Signoria di Genova ey la. 
Signoria di Firenza come difcreto c3 fatti venne a far lare- 
uerentiad fa MaeStatnnel modo che feguita.Il fienor Con- 
fiele nel merzo di dua configleri banendo veSte corte divel- 
luto nero <9° doppiate di fetin negro i tagli delle maniche 
chiufi digrofti ex larghi botton d'oro: il faio di medefimo vel- 
luto,i iubboni <p coxali di tela d'argento ,fcarpe di velluto 
biancho: conla berreta di velluto nero, eo immanzi il Confte- 
leiconfigleri,ligualierano ricchamente montati a cauallo, 
andananootto flaferi veStiti dirafobiancho ricamatidi cor- 
"dondifeta nera portando in teStala berreta di velluto nero. 
‘col pennachio Le Il ditto Confule era fequitato d'yn 
bon numero de fica è dua @ dua veStiti di fimil veStimen- 
ti, innanzi chafcun d'effi caminauano dua flafreri veSti- 
di come.i primi in forte che gl'andauano quatro ftaffieri in- 
manzi dua lor padroni liquali patron erano montati è ca- 
«uallo fopra Gennetti, Titrchi cautalli del Readme, guarniti 
‘tutti rcchamente 9 con gran pompa<g cofi pompofi o n 
queSFordine fi, prefentarono afnarcal MaeStà 9 dipoi fene 
ritornarono dcafaloro. tig RESA 
Te PIA Sul 


dRA RTRT Ie 


O) 


Sulmezzo torno vennero li (acerdoticon 


Città e la fi mif]ero inordine come di molto tépo erano aco- 
fiumatierdiqunde i Reveredo Decano ei digniffimi Coti 
di fanEto louanni con gran vefte di rafo,dommafcho € taffet- 
ta armefino fe partirono fopra lor Mule cx andarono far la 
reuerentia è fila MacSta : dipoi fene ritornarono afbettar 
quellaimmanzilagrandeEcclefia. 0 |||. Aa 


Fraquesto mezzo: Signori della luStitia, le gente di me- 


ftieri,gl'Artigiani principali, le Natione, li Citadmi agi Con 
figlerich'erano tutti vfati fuora della Città per metterfì in 
ordine,cominciorno d metterfi in camino per entrare, 9 ‘paft 
fareinnanzi fica facra MaeSta,inl'ordine che fequita. | | 


Primieramete marciaua vnbomo di In$titia 9 coneffo luy: 
andanail fico Locotenente infieme conlalor guardia gl'homi- 
ni de laguale erano tutti è cauallo ex ognun d'efti hanenavn 

aio di pano verde,vnamanicha gg tre dita al'intorno del fato 
ricamati di biancho cp verde sbawewan dipoi vne maniche de 
giaccho,c9 portanano va baStonein lamano pertaffettare la 
grande multitudine del populo fenza ordine alcuno miffo per 
leftrade;laqual turba per certo eratale,che comedificile, & 
impo sibile faria ferinerlo,coft ancho dificile 3 impoftibile fa 
riad chi nonla vifto crederlo: perche quinde non erano folo 
quelli diL'yone,Città delle pu populofe che fia,ma anchora 


quelli della Cortedì fuafacra Macftàabondanteguanto Con 


te fi trowi.francho molte foraStieri,y molti de lochicircummici 
ni,come di Borgongna,Dalphinato es altri lochi quinde al'in- 
torno: liquali infieme faceuano fi gran numero che parena 


_fuft. 


o on le bandieredelle 
compagnie eccleftaStiche, a lungho fan Francefcofuora della 


L 


fui impoftibile ammannarli. Niente di mancho fi trono tal 
modeStra in efti che vifu meglor ordine,che "peril numero cre- 


. dernonfipotria. © — 


A fin chel'ordine fufti dimegloinmeglo fenzafeguire con- 

ta, fefione alcuna fu ordmato(perche tutti imeStierierano itiin 
| febiera)chelor Capitani, Lochitenenti cy Porta nfegne an- 

" derebeno infieme trea treeffendo fequiti di lor fguadre l’yna 
doppol'altra fimilmente tre dtre. 


pà Hauendo donque coft ordinato comincio il Capitano della 
Citta d conducere la prima compagnia : Canalcando vr ca- 
uallo d'AHifpagnasornato ricchamente di molte nappe di fil d’o- 
roc difeta cy dibellif£imi pennachij;il Capitano era vestito 
dnacafacca di velluto nero tutta copertadi bott6 d'orofat- 
tiarofeer infigrandequatità che a pens fi poteua difcernere 
\ ilvellutofraef:Andanano imnanzia luy dua faffieri vestiti 
dirafo azzuro co erafequitato de gl'Archibuficri della Cit- 
taligualiandauanotre atre ex eranofratuttitrecento trenta 
zione veStiti di biancho c7 nero. Cioe il colletto «9 lecalze de 
velluto nero carichi di bottoni 9 ferri d'oro, ilinbbone dira- 
fo biancho eg lafodera delle calze di taffetà biancholi$tato di 
liSte di fil d'oro ‘hanena anchora ognun di loro vn elmo in 
teStaim elquale (effendo dorato) eran pennachio biancho 3 
nero pieno dicertifoglettim d'oro chel'ornanano grandemen- 
| te:ilreSto di loro arme con l'Archibufio che portanano era- 
no fimilmente tutte dorate andauano anchor fracftt 1 Tam- 
burini 9° Piffari di lor compagnia veStiti di l'or divifa:li 
quali dauano grandiftima allegrezza, feste, C9 tota per il 
cominciamento. È 
B 


Me, 


‘ Seqiaitandno coStoro fecondo l'ordine iaditto tre Capitani. 


cioeil Capitano de Beccdi; il Capitano di quelli che fanno le 
carte da iocare, 9° il Capitano de Sarti. Ognun d'efiveSti- 


to delcolore dellalor fguadra:<5 primoil Capitano de Beccat | 


banca berretta, colletto,iubbone,calze co fcarpe di velluto 
carmeft ‘il colletto,il itbbone cole calze tutte taglate fra. 
tagli ripiene digrofsi bottoni co ferrid'oro.Il Capitan di quel 
lichefanlecarte datocare eratutto vestito di velluto nero cit 
cundato di paffamani d’argento,bottonato fimilmente di grof- 
fiffimi botton d'oro. I/ Capitan de Sarti hbawewa fisa veStimen- 
tinerisbianchi eg verdi liquali effendo tutti di velluto erano 
tutti paffamentati 9 richamati dicerti paffamani di fil d'oro 
co d'argento di forte che luyera al paragone de gl'altri dua 
Capitani, o cofî bauendo ognun d'eftitinfpallavna piccala- 


- 


* 


quale bauenail ferro dorato,<y appreffo quello, nel mezzo 


quarnita di velluto,<9 con lor Tamburini cy Pifferi veStiti di 
biancho w9 nero fequinano ilcamino reffendo fequitide Becca 


che andananoinordinétre atre dequalii primi diceoftoerano 


veStiti d'armature dorate; ty banenanole fcarpe cy calze di 


velluto rof}o, il pennachio di medefimo colore, il fodaro della 
dagh4 co della fpada lequale erano dorateseradi velluto car- 
mefi.Doppo queste fequitanano 1 loro copagni veStiti di vellu 
tosfetino;cs il minimo di taffettà la piu gran parte bancuano le 
picche dorate eg'eranotutti mnumero diguatro cento fexan- 
tafei, appreffo iquali ventuano le tre Bandiere delle tre copa- 
gnie vestiti quafi comei Capitani. 9 innanzi cfti Tamburini 
o Piffari.QueSherano fequitatidicento feptata yno fattori 


di carte da iocare veStiti di biancho conero e li piuparte de 


velluto <x fetino. Doppo questi venizano itre Lochitenente 
nonmancho braut nemeno inordine che i lor Capitani e fi 
RA mil 
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quelli he fe annoi drappi di feta veShito di velluto biancho & 


d 


milmentebanehdo Tamburini 5 Difaritamanzi-à lorosera- 


- no fequiti di trecento trentatre Sarti veStiti di biancho, nero 


«p verde liquali fecenola fine di fi bella compagnia dando al- 
legrezza grandifSima al populo ilgual fubito fi volto per ve- 
der le compagnie che ventuano appreffo quefte con di I 


.. Andamano infiemetre altrì Capitani :cioe il Capitano di 
quelli che tingeno il refe in nero veStito di velluto grigio co 
nero » coperto quafi per tutto di ferri d'oro: il Capitano de 
gl'argentieri veStito di velluto nero doppiato di taffetta bian- 
cho <9 perfilato di fila d'oro sil colleto:, iLiubbone cs le calze 
forniti dicertigroftifmerzati cannon d'oro circhdati di molti 
bottoni picioli,mezzani cy grandi tutti d'oro.Il Capitano di 


nerotutto paffementato di paffamani di fil d'oro.Erano costo- 
rofequiti di quelli chetingeno.lfilin neroliquali erano quatro 


| centoquaranta fer vestiti di grigio 9 nero:<9.preffo a questi 


i venimano li Porta infegne delle compagnie veStati ricchamete 
\ cal paragone di lor Capitani. Costoro conducenano ducen- 
to venti cinque Argentieri bottonati 97 circundati chi di bot- 
toni 9? chi di ferri d'oro & altri molti baucwano coperto il 
‘colletto iliubbone co lecalzeleguale erano di velluto nero,di 
moltemezze lune d'argento; chefaccua ma belliBimo vedere. 
«Sequinano di pot è tre Lochitenenti acompagnati di quatro 
cento cinquanta noue fattori di drappi di fera vestiti dî bian- 
cho e nero eo quafi tutti baucuano berreta,colleto, calze c7 
, fearpe di vellutoil che non era men piaccuole al ‘populo che è 
lor compagni dinanzi. piva ott da 
Laguartacompagniafu fimlmente condutta pertre Ca- 
pena ela de rrporrige qullade Sela eng 
aa 


n 


i i aa di 


foloro Tamburini cy Piffarierano fequiti ditrecentoguindici 
‘Legnaioli veStiti di biancho cx nero:fula fin de quali veniva- 
nolitre Portainfegnadelle compagnie menandofi drietro du- 
cento oftantacinque Sellari vestiti di biancho,nero eg rofo 
cioe il colleto, er le calze di velluto nero doppiate di taffettà 


biancho il inbbone parte di rafo,parte ditaffetà carmefiilche 


eranbelliffimo vedere vna fi bella turba ex fi bene inordi- 
ne.Doppo questi veniano i Lochitenenti veStiti come i Capi- 
tani co conducenano trecento fei Muratori veStiti di biancho 
cynero co forniti di Tamburi c3' Pifari liguali erefecuano 
di continuo l'allegrezza al populo chelì riguardana. 


Conducenano la quinta compagnia tre altri Capitanicioe 
il Capitano diquelli che fan la tela,lquale era vestito diber- 
rettascolletto,calze co° ftiualetti di velluto carmefi ricamato 
ricchamente di cordongrofttdi fil d'orointerlacciato di cor- 


doncini dimedefimo fild'oro cin modo ripieno dipicioliferri 


 egegroftibotton d'oro che quafi non fi monftranapunto del 
velluto.Il Capitano de Calciolai baneuala berreta, colletto, 
calze,c9 fcarpe di velluto nero : il inbbone con ilreStoeradi 
rafo biancho co tutto paffamentati co perfilato de fil d'oro.Il 
Capitano di quelli che fan le fpille bauewa fimilmente berreta, 
colleto,calze, co fcarpe di velluto nero,il'inbbone di rdfo car- 
mefi,le calze doppiate di taffetà roffo cy paffametate ditrec- 
cie di fild'oro:veninano appreffo queSti tre Capitani ducen- 


to fepte fattori di tela i primi veStiti d'armature ilreSto di 


i Bi cir : ‘ F 
roffo o nero: fequinano poi li Porta infegne bene in ordine 
co bramiquestimarciananoinmanzi ducéto cinquanta cinque 
Calciolai veStiti di biancho cg nero <ofeguiti de tre Lochite- 

| nenti 


i i fs > panca È sii gs Erigo | | uc: hà 
de Muratoriligualierano tutti bene in ordine banendo cone Ò 
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— nenti fimilmente bene in ordine e conducendo cento nouanta 

duafattori diffille liquali portanano iliubbone di velluto,fe- 
| tinocotaffettàroffoucolletto go laberretaneraconvn pen- 
. machiobianchoilcheeramoltopicewole a i riguardanti. 


Tre altri Capitani conducewano la fexta compagnia il C4- 
pitano diruganuoua,doue babitano i traficanti (oprail Rbo- 
dano,acconcio di velluto nero,biancho c9 perfotutto bottona- 
to dibotton d'oro al fu lato andaua il Capitano di coloro che 
fanno è Cappelli veStito di biancho, nero, <3 verde ornato fi- 
milmente di botton d'oro:al fiancho del quale andanail Capi- 
tano de Fondori, cioe che fanno candelieri <> altre cofe di 
mettallo: QueStocra veShto di velluto biancho,mero,<9 del 
color d'arancio richamato per tutto difragette di fil d'argeto 
queSti Capitani furono fequiti di quelli di ruga nuoua vestiti 
di biancho <g perfoin numero diquatro cento venti treltve- 
> ffigij de quali fequivano lt Porta infegne guidando appreffo 
 lorocentofeptanta cinque fattor di Cappelli liguali erano ve- 
ftiti di biancho x nero & verde <p ala fila di questi andaua- 
noitre Lochitenenti con ducento venti cinque Fondori ve$titi 
di velluto, fetino <3 taffettà aranciato (barrato di biancho 3° 
neroilcherallegrana molto la moltitudine del populo. 


| Apparue fabio appref]o que$ti tre altri Capitani liguali 
conducenano la feptima copagnia, cioe il Capitano di fan Vin- 
centi,doue habitano i trafficanti foprale Sona;ilguale haucna 
vniubbone di rafo carmefitaglato ex doppiato ditafiettà bian 
cho mefcolato di fild'argento, il colleto di vellutonero tagla- 
t0, €9 doppiato fimilmente di taffettà fimile, le calze di rafo 
carmefi doppiate del medefimottaglierano chiufi diferrid'o- 
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rosacanto queSto era il Capitano de Pelletiericioe diquelliche 
fanio le fodere per lb vestimenti silguale banena iliubbone di 
rafogrigiotrapunto di cordond'orola barretta di velluto ne- . 
‘royil colletto cy le calze di fimule velluto doppiate di rafogri= 
gio ornati diferrid'oro : al lato di queSto andaua il Capitano 
degli ftampatoriveshto tutto di velluto giallo <frangiato 
— tutto difrangette difild'argéto,appreffo questi Capitanive= 
ninano trecento trenta di fan Vincente la piu granparte af 
mati,gl'altri veStiti di biancho,nero cp roffo. Doppo questi 
venivano ltre Portainfegne veStiti al paragone di lor Capi- 
tani,queSti andauano innanziquatro cento venti fer Pelletiere 
liquali quafi tutti banewano laberreta, 3. il colleto divelluto 
e ferrati d'oro:il inbbone c3 le calze di rafo grigio,il penna- 
chio bianchole picche con l'altre armetutte dorate.Litre Lo- 
chitenentifaceuano il principio del reSto diqueSte tre compa- 
gnic,ilguale cradi quatro cento quatordeci flampatori veshti. 
diinbbone, calze,c9 fcarpe gialle:il colletto nero eg laberret- | 
ta fimile con vn pennachio biacho drietro al capo. CoStorofa- 
cenano la fine ditutte le compagnie de gl'Artigiani,cg furono 
molto lodati pregiati di fua facra MaeSta,co dituttigl'altri 
tanto per lalor bella prefentiasguanto perlalor gravità e fi 
lentio chel tencuano come bomune experti im la guerra, fenza 
che niffun Sergente della compagnia andaftifra effe periman- 
‘tenerli in ordine come di coStuma anzimarcianano tutti con 
lor Capo di fquadra d'un ft bel ordine che niffunoandanain- 
nanzil'altro d'vntaglo dicaltello:fufti andando'abel agio opu 
re andandoinfrettailchefece maruiglare tutti li Capitani cp? 
gl'homini di guerra della Corte di fua MacSta vifto che per 
tutto il camino niffiun mai parlo fufti per falutare 0 altra occa- 
fione :laqualcofadimoStrauachegl'eranobomini intendentià 


lai 


Di 


edo | 

| laguerra& chelapiuparte baneuano feguito quella.Ma per- 

| che fubito fequitteno le Natione non parleren piu di queSta 
— nobil compagnia:fcambieron donque propofito parlando delle 

—_ Nationelequale venivano in questa fuperba pompa. 


i i 


b: In principio ne venne quatro Paggi della nation Lucchefe 
Gi ligualterano vefhti fecodo l'antigua Canallaria Romana cioe 
d'vna cafagita di drappo d'argeto, bufante diteletta d'argéto 
fopralefpalle done erano attaccate certe teSte di Lyonefatte 

_ expreffo per quello:di potbauewano li coxaliche li veninano 
fino dmezza coxa co fopra è genochi erano miffe di mafchine 
lequale erano coperte d'vna veste militare ouero giorne ala- 
quale cy fimile al mantello che anoStritempi portano le Zin- 

| gare, tutte volte corto fino al'ginochio : QueSta veSte cra di 
| telettad'argentolapinfottileche fi potefti troware, cp al'in- 
— torno hanewa »n picolo orlo difrangette di feta nera i fopra 
eracarica dibottonneri distati duaditi l'yno del'altro:cg'era 
attaccata fopralafpalladextra cx rinuerfatailreSto foprala 
fineftralaqualcofaornana molto que$ti Paggiliguale baneua- 
noilreSto delcorpo cioe braccie o gambe tutte coperte d'vn 
cuoio fottilifsimo di colore incarnato <> fi bene aconcio che 

| parcua fufti la vera carne, i capelli come fil doro ricciuti, 
motatifopraquatro gran caualli brani co belliffimi cp ornati 
d'nacorta couertina dimedeftmateletta d'argento guarnita 
tutta dl'intorno di gran quantità dinappe di fil d'argento, la 
briglad'vngroffo cordondifil d'argento,il permachio biancho 
carico difoglettini d'oro. Ne veniuano queSti Paggi con paffo 
lento ex diftantiboneStamente l'yn dal'altro,cy qualche vol 

ta perinteruallifacenano fi piaccuolmente cy con grande ar- 
direfaltare i lor canali ch'ognuno piglaua grandifStmo pia- 
cere 


a 
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Effendo pefjati coStoro vemneno d dua è dua al'bomini à 
iedi della ditta Natione vestiti di vellisto biancho tutto liSta- 
to di liftedivelluto nero. 


Sequitò doppo queStigl'altri della ditta Natione che anda- 
nano d caallo. Questi bauewano la berreta, calze, inbbe <9° 
veste di velluto nero doppiate di rafonero :effendo montatià 
cavallo fopra Mule guarnite di bellifSime couertine andaua- 
no duad duacon grande grauità co alto fignorile. 


Vicino lì Luccheft veninano fei Paggi della Nattone Fio- 
ventina i primierano dua fanciulli di circa fepte dotto anni, 
lafecondacoppiad'atàdi tredici anni,gl'vttmi di fedici a dice 
fept'anni, montati fopra bellifSimi caualli Turchi guarniti di 
tela d'argento richamati di fetanera,di couertine belliftime 
trapunte di fil d'argento.1 fopra ditti Paggierano vestiti di 
tela d'argento cy portauano pendente la fineftramanichadi 
lor cafaccalagualeera richamata dinero < biancho: porta- 
mano ancho inteSta di belli.cappelli ditela d'argento eg fat- 
ti inmodo d'elmi, <9 coft ben veStitrandauano l'ynge l'yn da 
l'altro dimoderata diftatiacoStoro paffati venneroli Fioren- 
tiniin numero di trenta fepte:queftr venivano dua ddua acd- 
uallo fopra Gennetti d'Hifpagna <3è caualli Turchi con vn 
— ordine grandiftimo,cioe primo dua Gennetti d'Hifpagna 3 
poi dua cauall Turchituttiguarniti di vellutonero egcoper- 
tidicoertine d'vn finiffimo panno 3 liftate al'intorno d'vna 
diftadi tre dita di velluto nero. EfSt Fiorentini erano veftiti. 
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| ropagonazzo con molti bottoni d'oro d le maniche: Il fato di 
| rafocarmefipagonazzoricamato di fil d'oro,i cofciali di vel- 
> lutocarmefiroffo,lecalzette difcarlato:laberretta o lefcar- 

e di velluto nero, eg fra eftt di duaindua andanano quatro 
fiaffieri,liqualibauenanola berretta di velluto biancho convn 
vemnachio biancho eg nero,ilinbbone <g le calze di rafo bian- 

choliftate dinero svncolleto di vellutonero, <p ognun d'efti 
bancualaguarnituradela fua/fadaargentata.Sulafine ven- 
ne il Silea laNationeimmezzo dua configlerisveStito di 
fimilveftimentiche i primicon vu volto cy magmificetia dvn 
homo di grande autorità co per certo tale chelpopulo non fi 
potenafatiare di vedere fi bella cy riccha compagnia. 
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- I terzificronole Milanefiliguali vennero in fimile ordine di 
duad dua veftati di vefte fatte d'vn medefimo modo,ma gl'era- 
— nodidomafconero agran figure orlate tutte è l'intorno ditre 
orlidi velluto nero co le maniche guarnite di ferri cy botton 
d'oroilfao orlato ftmlmente di velluto,le calze di velluto 3 
vicamate,le fcarpe di velluto:1 fopraditti fignorieranomon- 
tatifopra hacchince con formmenti tutti di velluto,vna gran 
‘couertine di pano nero contre orli di velluto nero ognun d'efti 
dua frafperi mnanzi liguali banewano il'inbbone di rafo car- 
° Inefeeo le calze fimile doppiate di taffettà roffo, laberretta,le 
fcarpelacinturaconil fodaro dellafpada <> la dagha erano 
di velluto roffoilchefacenavn belliffimo vedere tanto per il 
‘belordine che per lacopagnialaquale era dinumero fiufficiete. 


Per gl'vltimi delle Natione vennero gl'Alamanni liquali 
‘erano veftitid'vninbbone di rafo biancho taglato doppiato 
i - ara È AIA ’ 1 DI 


" ditelad'argento;lor cafaccaeradi rafo nerocon gran liftedi. 
velluto nerotaglate,la berretta di velluto nero. QueStierano 
ad caudllo fopra caualli grofsi guarniti di velluto nero con la. 
coucrtina frangiata di fil d'argento:ognun d'efi.vno ftafpreri, 

liquali bauenano il ubbone di rafo biancho co paffamentato 


lecalze di fimilrafo doppiate ditaffetànero. iaia 


Venne doppo li ditti Alamanni la IuStitia ordinaria della, 
Città cioe gli Sbirri di Monfignoril Renerediffimo Cardinal 
di Ferrara arciuefcouo «3 Conte di L'yone,liquali venivano da 
cauallo dua è dua,banendo ognun d'eftt vn faio dipanno incar- 
nato conyna manica ricamata di biancho egnero coloridel 
ditto Rewcrendifs.Cardinale venina pot illor Bargello,li No- 
tari, lo Banditore,il Locotenente ;il Iudice accompagnato de 
dottoriin lege 9° altri officiali di fua Reuerendift. Signoria. 


‘Pocho apprefo marcianano li Sbirri reali tutti è cavallo, 
tenendoin mano vn bafton depinto d'azzurro e fral'azzur- 
ro erano fparfi gigli d'oro:poi venneroli Notari appreffo 

coStoro veninano l Elech, li Lochitenenti cioè generale 9 
particulare; il Conferuatore fequito delle gente delRe co de 
Configleri del Parlamento de Dombes,veStiti tutti di grande 
veStedirafo,dommafco,e> taffettà armefino «montati a ca- 
uallo fopra Mule guarnite divelluto cy grande conertine di 
pannonero finifsimo. 4a 


Sequitteno coStoro gli Apparenti,i Burgefi,co li Citadini 
della Città: queSti erano montati fopraMule <> Hacchinee 
guarnite di velluto con la conertina di parnmo,ed ognun d'efti 
craveStito fecondo chel potena;cioe chidi veSte difeta<s chi 
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panno, e cofi in gran moltitudine andanano con 


| vmbellifimoordine. © 


> Qui cominciò apparire l'Antiguardia de iouani Citadini 
di L'yone,ch'andarano d piedi laquale era da circa fexanta bo- 
mini tutti armati d'armature dorate 9° portanano vno pert- 
nachio del colore de fopra ditti Citadini  liquale l'hauewano 
mefcolato con 1 colori del Regy della Città cioe di biancho, 
nero, roffoportawano anchor tutti vna piccainfpalla col 


ferro dorato & guarnita è la cima co nel mezzo, di velluto 


“del medefimo colore roffo biancho <9 nero:<9 coft marciana» 
notredtre dla fila ch'eravnabella quantità di gente digran 


— mon$tra& brata al pofsibile. n" 


« Ventanodoppo que$hi dodici Campioni, 0 Combattitori 
difarmati, fe vestiti di rafo biamcho,eg fer dirafo carmefi.Li- 
quali fubito che furono arrivati innanzi la Loggia delRe,ft. 
fermarono in prefentia di fua MacStà 7 cominciarono vr 
combattimento d l'antiqua, non quanto d l'armeyma quanto d 
l'ordine di faperfi dar aiuto entrar l'vn fra l'altro fenza 


rompere alcunamente l'ordine che tencnano: in principio don- 


que combatterono: con arme differente; cioe, vna Corfefcaso 
‘zagaglia contra%mni fpadad dumane. Et quantunque fuffero 
arme lunghe <> che dimandano loco amplo <3 fpattofo per 
manegiarle, niente dimanco erano nelmezzo de dodicier in 
na firada non molto fpatiofa. Gl'altri combattenano con dua 
Spade cotro vnafpada o vntanolazzo ombraciatura,lungho 
braccio 3 largho vu piedi piegato dmezziotondo.Gl'altri 
combatteuano con yna [bada cy vn pugnialbolognefe contra 
vudfpada a abrocchieri barfalonefe, Et coft mifstin ordine 


tredtresi trefecondifivoltarono verfoitreterai o? rifguare 


datofi vn po l'vn l'altro i fecondi affallirono i terzi con lor. 
arme vere cy non finte,dun tale ardire forza ein tal fu. 
rore ch'appreffobanerfi dato parecchie botte l'onful'altro,i 


fecondifeceno riculare lorimmiciinfinoa quarti:liguali veden 


doi lor compagni franchi eg laftt o che a pena potenano fof- 


fiarecntrarono fra efst con grand'animo fcactando i trevin- 
citori ta ftracchi,mon dimeno difendendofi con gran coragio, 
cp riculandofim finpreffo i lor compagnich'erano i tre pri- 


miziquali fimilmente fr gittarono al foccorfo fra efti.Et fra 


queStomezzoche 1 fer primi combattitori piglanan fiato,s ac- 
cozgarono questi altri (cio coficon tale aStutia i tre primi 
cgitrevitimi fitrowarono nelmezzo cobattendo contal furia 
chelnon vera fi bona corfefcachenon fuffitaglatain pezzine 


fi bonafpadatanto a vna ch'a dua mane( quantunque fuffero 


lame vecchie)chenon volaftt im pezzi :ilchefece gran paura 


nel principio d rifguardanti,che non fapenanocome tal cofa. 


fuffrordinatain forte che di piulati fi grido aiuta aiuta de da- 
tcli foccorfo.FraqueStomezzo i tre primi ftracchieffendofi 


vu po pofati fiiumfero a i lorcompagnicy effendotutti infie- 


me fi gittarono fopraletre combattenti liqualitennero vn per 
wo bono combattendo yncontro duain fintanto ch'effendo ala 
fin cosStretti,firitiraronomondimeno difendendofi con grand’ 


animo infino ad gl'altri tre)liquali per darli (occorfofimiffero 


fracfidyn fibelmodoche fitronorono fer contro fei.Allbora 
dandofi è doffo congran furia fi fcontrorono arme fimile cioe 
corfefea contra corfefca,fpada ddu man contra fpada a dua 
mano,dua fpade contra duafpade,il fimile de gl'altri,dimodo 
che questi fervltimi fopraananzarono gl'altri:miente di man- 
chotanto i fuperatiquato vincitori fenzametterfi in difor- 

dine 
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o dine fubito monStrorono vifol'ynod l'altro 9 firattaccarono 


fi virtuofamente che lefei 1a fuperati fopraananzaronoli vin- 


 ‘cintoridi fi belmodo co gesti belliche fulafinei riguardan- 
— tibebbenotanta ioyacs' allegrezzaquantonel principio heb- 


beno di paura 5 fpauento. Questo fu il primo paffamento, 
co ilquale fatifece molto di fica MaeSta per la nona maniera 
dicombattere 3° fi pericolofa,dimodo che fia Mac$tà lo vol- 
ferinederevm'altra voltaferiorn: appreffo la (na entrata. Du- 


|_rò queSto combattimento vn po piu di mez'hora <> farebbe 


ricominciato fe l’arme non fuffeno fallite perche gl'haueuano 
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fi bon volere che quantunque fuf]ero pien di Judore e ch'à 
pena potefJeno trar fiato fi farebbeno sforzatifare di meglo in 


meglo: Manon potendo per le fallite arme fr ritrouorono nel 


— lorprimordineeo miffenfi doppo l'Antiguardia che gl'afpe- 


| Etana dlo fcantonedella ftradafenzaroperelor ordine quan- 


tunque il fon dé l'arme gli donafi gran defiderio di veder tal 


combattimento &$ maxime che ver'era poco che fapenano tal 


cofasilche gli potewa piu facilmente augmentare il defiderio 


divederla. — 


 Contalgrauità <9 conftantiatanto quelli ch'andananoin- 
nanzilicombattitori,guanto quelli che le fequinano caminaro- 


— monellor prim'ordine e& fi la fine veninano dodici Partigia- 


» 


nieri guardia del Capitano della fopra ditta fantaria questi. 
erano veStiti digrigio,biancho 9 nero colori del lor condut- 
tore gg vveStimentierano fatti d l'antiqua:cofa molto bella è 
vedere.Veniva ft lafin di queShiil Capitano di quei Citadini 
ch'andauano è piedi: il qual Capitano andana folo innanzi la 
fra Schiera vestito quafi come 1 fia fequaci cioe di certi fai 
militarifatto(enzamaniche come 1a folewano portare 1Roma- 
I ee 


nitutte volte che i Romani li portanano con le maniche, e. 
cofiàdifferentiade gl'altrilo portana il Capitano: Ma tutti 
uelli della fica compagnia, co diquei Citadinich'andanano& 
cauallo fimiglauano quafi del tutto 4 vno Arnefe del noftro 
tempo.CiocilbuSto dinanzi non più alto ch'à meazoll petto 
eg lrerataglato in quadroinfino alle unture delle fpalle,dipoi 
| erafivotatoim tondo per in fin fotto la coniuntione delle brac- 
ciacon glhumeri:iltergho erafimilmente taglato inquadro 
eg difcendendo piu baffo fula coSlurafatta fopra del'Anche 
vi fitrowana n paffamano d'oro ili d'argento, ‘9 
questo paffiame oerd largho dua diti & guarnito tutto diper- | | 
le o nel mezzo di quelle ditre dita intre dita erano di picioli I 
monticelli fatti di turchine, Rubini, co° altre pietre pretiofe. 
Tutto il reSto delfaio era coperto d'vna morefca fatta di fin 
oro gg di fi belliricami chelparena che Arachne imfiemecon 
Cafandra fifuffino fiudiate a quelle farc:erainrichita la ditta 
morefca di molte rofe 9° fiorifattrdimezzane cp menutiffime 
perle. Dellacintura m giuerano doppie falde:quella ch'eradi 
 fopracrataglata co fattainlembiguadrati, 3 quelladi fotto 
crafattain lembi tondi come fcagle,eg erano li ditte lembi paf- 
cimentati di paffaman: d'oro ep ricamati di fimile ricami. 
chelcorpo del fato: difcendena poi dalla cinturainfino alco- 
«minciamento diquel lembi vn'altra faldafatta di drappo d'oro 
fu feta nera molti l'haneuano di velluto , co altridi fetino 
nero trapunti di fimili ricami che i lor inbboni, liquali erano 
fimilmente di drappo d'oro,velluto, cs (etimo nero coperti di 
fea ole fatte di doppio cordon d'argento:bareuano ancho rditti 
inbboni il collo alto <P fopra quello riserfciaua il collarino 
della camifcia lavorato difin oro finiftime perle,di fimil è 
lauoro erano ornate quelle parte delle maniche delle ditte 
CAME 
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anello d'oro &ginluogho d'occhij bancuano D 
eg groffe perle.Erano attacchate ‘dl 
digroffe cathene d'oro, 4 molti ali 
rafo carmefi guarnite di bottoni d'oro 9 altre ricchezze. A 
| queStecathene cy cinghie erano attacchate le fcimitarra futte 
expreffo lunghe di dua piedi mezzo al piusil pomo di quelle ; 
erad'vna teSta di Lione 0. d'vn Grifone d'oro gl'occhiy erle 
lingue deguali erano di pretiofe gemme:per l'Elfe delle ditte 
feunitarra erano teSte d'vn becco faluatico. con le corne ftefe. 
La gafpaera d'yna teStad'vna beStia molto difforme eg per 
lafua gola vfciuail fodarocheceradi velluto orafocarmefi.Le 
calze erano la piuparte tutte di panno biancho ricamate 3 
trapunte d'oro o di perle:Licothurn ditelad'oro;velluto,o 
fetino nero, alcuni di quelli erano ricamati è fcagle & nel 
mezzo diquelle molti bottom d'oro go perle, gl'altri erano di 
diuerfi ricami molti ricchi. Gl'elmi criftati erano di drappo 
d'oro, velluto nerofattia granfigure dirilicuo di belliftimi 
ricami d'oro , ripieno di piciole fcagle dicordoni d'argento 
guarnite di perle,botton d'oro altre ricche ecmme:la cima 
della cre$ta, 9; gl'orli a l'intorno di quella erano liftati di 
perle equalmente groffe, co feldrietro del capocra vin gran 
permachio doppio,fatto dipenne roffe,bianche,co nereconvn 


fplen 


‘di mella a molti 
di Cinghie di velluto o 


{lendor grandiftmo di molte paglette d'oro *grandifima 
quitità diperlewm attaccate.Costoro ornati di tal'veStimenti 
marcianano portàdo in mano vna Lagagla l'haSta dellaquale 
‘eradiberziferrataditutte dua le punte,di E expref- 
framente àl'antica cp tutti dorati, 9 ftvla fine dellaingaStatu- 
ra erano guarniti dì velluto circundato di frange; con delle 
nappe bianche 9° nere,pendente dcordoni bianchi ey neri:per 
— chel'haStaeffendo roffafacenala fine dilor diwifa chera bian- 
cho mero,<groffo.Con vna fimileZagagla andana il Capitano 
innanzi tutti fia fequaci, liqualilo feguinano d'affailungha 
diftatra ditre intrebanendo.l braccio delle'Zagagle pedente, 
9 l'altra mano foprailpomo dellafcimitarra,0y marcianano 
d'vi fi bel'ordine, & d'vnà fi boneSta grauita,chel mondo fi 
maraniglana anzi era ftupito di vedere vna fi mirabile compa 
gnia dicento fefantabomini ornati tutti d'ymedefimo modo, 
tutti andare d'vn fimil'ordine ,c9 tener tutti vna medefima 
grauità.Lor Porta infegna nelmezzo d'efticonla fina guardia 
| Tamburinicy Piffari veStito di medefima forte :portana na 
grande infegna di taffettà carmefi,nel mezzo della quale era 
vngran Lione rampante fatto d'argeto,ilche fono l'arme del 
laCittà.1l Locotenente ne ventua fu la fine con la vltima guar 
dia,laquale era di fefanta bomin(comel'Antiguardia) tutti 
armati d'arme bianche dorate fiperbamente:< fopra l'elmo 
dorato vn gran permachio biancho,nero, &roffo. Lor calze 
erano di fcarlata <y vnaparte d'effiportanano fearpe, eg l'al 
traparte ftiualetti di velluto carmefi.Et coft andando con fi- 
lentio gravità conveniente d gente tanto brauesio vilafo è 
penfare qual fifti piugrande o il contentimentoso l'admiratio- 
ne de riguardanti, liquale parcuano tutti flupefatti di veder. 
cofafibella co frimeredibile. © < Mit 
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ache ognuno era tamto picnò d'admiratione che 
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EA mon potcuacredere a fisa occhij proprij.eccoti. 


Ele DC fanfara di dodier Trombette a cauallo, 
— 224) chafcun d'effi vestiti d'yn Borrico portaua 
pendente è fua Trombetta vna bandierola di taffettà perfo. 
Quest fonando lor Trombettefèceno rimettere il mondo a le 
finestre o preffarfi l'onl'altro per vedere fi Paggi d'hono- 
reche ventano dopp'efst fopra m gran canali del Capitano 
della Casallaria de Citadim diLyone I fopra ditti Paggiera 
no vestite di perfo,colore del dicto Capitano :i Cauallrerano 
| guarniti di velluto del medefimo colore ricamato <> perfilato 
| d'argento, fopra l'orechij portavano di gran pennachij con 
foglettine d’oro cofa non mancho rallegrante,che delettabile. 
| Nommolto lungi di questi venta il Capitano,il fico Locote- 
nente c9 il fuo Portainfegna effendo fequiti di feptanta Citd- 
| dinià Cawallo ligualterano ornati nel medefimo modo,c9 di 
| fimilericchezze,che i Citadinià picdinon banendo altra cofa 
| differenteche lr friwallettn o l'elmo liqualierano re! «9 fat- 
tdi tela d'oro, velluto,o rafocarmefi ricamatide medefimo 
icamamento c9 inrichiti anchora dipietre prettofe cometlor 
fede Spade non pendente anzicinteal fianco ela piu parte di 
grofle catbene d'oro : ognun d'efti haucua dua flaffieri l’vno 
vestito delcolore delfuo patrone, 3 l'altro veStito delcolore 
della compagnia. Il dittò Capitano &r tutti quelli della fiva 
fquadra erano è Cauallo fopra Cauai Turchi, Barbari & 
Genmetid'H ipagna guarniti di doppio guarnimento:quello di 
 fopra tradi telà d'argento bandato <> interlazziato diafo 
i” carmmefi n) di tela roffa d’oro ricamato di ricchi ricamamenti 
& ripienoquafi per tutto di delliffime perle, tutto dl'intorno 
ip era 
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I Ca a srl di merli i quadri in ognutià di guet 
merliera attaccata VUCI ndppa di fil d'oro tg di candidi me 
perle. Il fecondo guarnimento, che fava fottail primo,era di 


tela nera,d oro crd l'intorno fi mlmente merlato ma i merli 
erano a mezzo tondo ricamati à i doppie fcagle fe atte di cordon 


d'argento,nel mezzo ognuna di quelle era vna perla cova 
botton d'oro mefcolatiinficime < per augmetare la bellezza, 
Verano molte ‘mappe difild'argeto co? feta nera condelle cam 


panelle d’ argeto, cherifonauano ft fa dolcemete che loro armonia 


rallegrana.il I populo il quale ftanatutto ftupefatto per il luftro 
‘delle pietre pretiofe dì ch erano (pra lor veStiméti il che parena 
pu presto »na cofa non credibile cheverifimile,<9 quello che 


facena pu grade admiratione: era di vedereil Capitano,il Lo. 
“cotenente,c3 il Porta ififegna eg bona parte de gl'altri fi dex: 
‘tridCaallog faperkifi fi ben manegiare 3 voltegiare facen 
: doli fare doppij falti in l'aeresil che dava grandifsimo piacere 
alResdi Principi. a I gl'altri Gentilbomini eg; non fenza ndr 


raniglarfi 1 come legente di tal Città nomvacandod 
— talcofa faccuano fi fi bene,che glera cquafiimpof 
fb ibile di far meglo. Laqual cofa funon pi- 
ciola laude a tutti quelli che con fi 
‘pra fiportarono fe” 
bene che tuttoil populo 
ne resto ralle- 
grato.” 
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N]OSTORO, PASSATI, VEN- 
ll neroiquatro Araldi della Città congrà 
A] veSte a vna maniche difcarlato conl'ar- 
TA (N v me cy divife della Città leguale erano 
119 j| molto inricchite di ricamibelliffimisve- 
1° I, Si a| iva dipotil Capitano della Città ilgua- 
le banewainnanzi a ly dodici bomini veStiti di rafo biancho 
| Gperfo, Luyera vestito d'yn cafaquin di velluto nero quafi. 
tutto copertò dibotton d'oro: cg eraà Cauallo fopra vm gran 
«Gennetto guarmto di velluto nero coperto di diuerfi paffama- 
meg porfilure di fild'oro 9 di molti cordoni <y nappe fimile 
.&° cofi m ordine andaua innanzi i fignor Configleri eg di 
quelli ch'hanno in carico li negotij della Città liquali erano ve- 
fiitidiveSte dirafonerosifar di velluto di fimil colore, iliubbo- 
ne dirafo carmefi, 3 erano d Cauallo fopra Mule guarnite di 
vellutonero;le conertine lunghe <9* di finiffimo panno nero 
andanano du a dua ognun d'eft: banendo dua ftaffieri veShti 
di rafo carmefi pagonazzotuttota glatto «doppiato di taffet- 
ta biancho doppo queSti venivano tutti gl'altri officiali della 
Città: doppo 1 quali veninano li Gentilbomini della Camera 
“delRe con gl'altri della cafa del ditto fignorc:gueSti veninano 
duaddua fopra grand Camalli cy fi bene in ordine cheimpof 
fibil faria d'effer meglo:ft la fin diquesti fioridi gentilezza 
(liguali veniwano voltegiando 1 lor Cawalli, ch'era vu piacer 
di vederli) venia Monfegnoril Manifcalcho di fanfto Andrea 
ilguale era d Caltallo bonorabilmente €3 con grande magni- 
sficentia.. 


1 Sopra aqueSto venne il Capitano del'Alemani della guardia 
delRe feguito della fica fchiera, delli quale ognuno era veStito 
mezo di tela d'argento cy mezo di velluto nero taglato a gran 
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se MAN DEXTRA PRES" 

tr e | fo dl ditto Obelifcoera riposto wi 
N A bellift.eg dilettevole pratello cinto 
Es vamuroalto circa fei palmi, il 
WE, |pratelloeraripieno dibelli cy gio- 
\Wy {uaniarbufcelli con frode verde 
ASS W({folte.La difecfa del'imonte sdoue è 
la edificato il castello, era fimilmente 
ripiena d'arbufcelli di prumi e di quercioli,dicerri co d'Abeti 
— frai quali fi follazzanano gionani 9 correti cerui, Dame leg- 
guere eg fnelle,co? lafciue capriole liguali animali erano tutti 
domeStichi. Quiarrinando fua Sacra MacStà vdefonare certi 
corni, (9 immantinente vidde venire è trauerfo quei bofcheti 
Diana cacciando conle fisa compagne:Lei portando inla mano 
vnricco arco Turchefe col fioturcaffo pendente al fianco ve- 
ftitaqual Dea di Nymphe cioe d'ynd Guarnacca cintafatta di 
drappod'oro fu fetanera &y carica distelle d'argento,le mani- 
chedirafo carmefi trapunte difil d'oro : lefalde erano fatte in 
fesfibre tonde ex riuerfeiate finoà meza gamba,ilche faceua 
pisna li cotburnidi rafo carmeficoperti diricami d'oro cy 

2 perle,con molti anelli 9 Gioie di granvalfutamelmezzo 

del ficofronteera vna spiciola Lunain crefcetefattad'argento. 
|_Lefue copagne erano ornate in diuerfe maniere di veStimenti 
nympbalfatti di rafo otaffettà armefino listati aulcuni d'oro 
alcuni altrimente di molti colori cangianti,lorcothurni di vel- 
lutoo rafo:lor teSte cranoilluStrate di o gemme ricchif- 
fime:cp alcune menatano de cani da piglar. epre cp altricani 

boni allacaccia attaccatidi grofsicordonidifetta biancha 

nera, l'altre portanano de dardidi berzillo, ilferro deguali 
era dorato,e5 ornato di belle nappedifeta bianchac'nera: 


sta vat La 


Ma 


baueudancho ogniuna di quellevne o fa lo ca 3 


‘in biafcio,attaccati di cordoni di fild argento &9 feta nera: 
Ò | ; : ui iù i ee 9 ì Ì p” | . ; 

quella parte che fi mette alla bocca,alcune l'haueuano d'oro. 

alcune l'hanenano d'argento.Cofifonando; $ cacciando vid- 


-deno fua Sacra MaeStà,fra questo mezzo V(cifuora n Lione 


della foreStao fi venne à gittare, facendo gran carezze m- 
‘Manzi di piedi della Dea Diana.La quale vedendolo co fi dome 
flico <p manfretolo prefe eg attaccollo convn cordone bian- 

cho co nero sep appreffandofi del Re quando paffaua appre- 
fentollt il ditto Lione dicendoli d'affai alta voce queste parole 

‘@inrimafrancefe. NE Ì È 

Il gran piacer della caccia vfitata 
Da me per monti, valle, c& per campagne 
Con queste mia Vvenatrice compagne 
Fin qui ne vostri bofchi m'ha incitata. 
Dowue questhumil bestia 4 noi fe data 
Questo Lion dich'io di gratie magne, 
Ilqual per effer'humile qual angne 
‘Et fenza crudelta,ch’'è cofa ingrata 
A voi lo rendo io, non lo mando 
‘Perche fon certa che gle tutto vostro 
Io vel rimetto donque €» recomando 

Hanendoditto queste parole d'vna boniffima gratia li fece- 

nolarenerentia: <7 fra MaeSta hanendo con diligentia afcol- 


‘tato illor dire le rifaluto cy partifti molto contento della lor . 


| caccia.Non multo lungi di là verme d vna porta ditta la Porta 
di Pierrancifa: queSta portaera ornata d'ynarco trimmphale 
‘fatto d doppie colonne ftorte,cannellate cofregiate nelmex- 
zo:foprail cornicione del ditto arco era depintovn verziero 
‘ digiglicircundato delle divifereale l'entrata del ditto verzie- 
«roera guardata da n Lione, nelmerzo erano dua damein 


habi 


—_ Cesi 


(CO 
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cho. extro abbracitua l'altracol 
fto braccio finestro , promettendoli la fede com l'altra man 


dextraauendo vu canino cheli facena festa fignificando fi- 


— delta.L'altrali prefentana vm bafcio,confirmandoli anchor lei 
lafede della man dextra, 9 appogiandofi della fineStrafopra 
n Giogo fignificado chegl'erzobedientia. Dentro il frontifti 
cio fopraguelle era fcritto invi copartimento d'architettura. 
SEDES..VBI.FATA QVIET.AS.. Alla 

prima delle due volute che lo tencuano attaccato erafcritto. 
TVAE SECVRITAS REIP.Btinlaltraera. 
| CVI FIDES ET AMOR OBEDIVNT. Ir 
lipiedeStalicraferitto. at ui 

| Salueò Rex felix qui nostra ad limina tendis 

__| Vifurus fidamij; domumfidosg; Penatesi | 

Sopra del portale a i dua canti cy nel mezzo era- 
| notre vafi pieni di fiamma er ripieni | 
dirami& fiori denotando 
| focod'allegrezza 
I co feîta. 
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ALLA PARTE DI DEN- 
tro ch'eraverfo la Città fopra la ditta 
Porta era depinto l'hiftoria d'Andro- 
dus,come gl'è intagliata di marmoro è 
)}{ Roma :ilquale Androdus tira vna (pina 

pr ast @ vi Lione , &? di fopra Vera fcritto. 
GENEROSE PIO GENEROSA PIETAS, 
Etcircuncirca crainricchita di festonisarme, l'o) mafchare di 
colore dibronzo,d'oro co d'argento circudate tutte d'orpello. 

— Sequendo piu oltra peruenme m la piazza della porta di 
casa laguale era vnarco trivmphale alto di cinquan- 
ta piedifattod ho colonne di dodici piedi cy cannellate:li 
| Capitellterano doratiilreSto del archo era inricchito dima- 
fehere es teSte di Lione dicolore aureo,con molti altri feStoni 
pendenti fopra lì compartimenti , dentro liquali era fritto 
| mezzonnl'imo eg mezzoinlaltro. | 0 
Hoc quoniam non es veritus concredere nobis 

Accipe communis munera letitie. 

Frale colonne erano quatro nicchij duad'ynlato © duade- 
l'altro:a è dua primi cy piu preffodel piedeStalo inl'yno era 
Bellona, cioe Dea della battagla, laquale prefentauaal Re va 
elmo, c3 è fia piedi hanena vn quadro done era infeulto. 

Que tibi iam focia eft,tibi non Bellona timorem incutiet. 
Etin l'altroeraVittoria cheli prefentanala fna palma cla 
coronad'alloro,bauendo feritto è fra piedi. 

Cedetg; tibi viftoria palmam. 

 Invnodiguellialtridifopra queStisera Pace tenendo d'yna 

manoil fio ramo d'oliuo, cg'in l'altra tenena vna fiaccola acè 
cefadellaguale brufcianavn arnefe,co baucua va cpitaphio 
dital tenore. vas ! 
LAI E 3 


; Sempacenterrisfecurè autviuerecuresî © 


Vfano d'Apexto banendinferitto: 
— Concordes animos felicia recnavidebis. 


Nel mezzo della facciata era vna tanolda doue fi legena. 


Dellalt ro fianco era Concordia ‘portante fra le Ju di brac cid = 


INGREDERE HENRICE INGRE-:O 


DERE FRANCORVM REX CHRI° 
STIANISS. VRBEM TVAM ANTI 
OVAM ROMANORVM COLO- 
NIAM VT, DEVOTISS. OMNIBVS 
T. Vl s 0 ECVRIT ATE MI RIBUD. 


PRAESTES AETERNAM. Swlafine delle © 
extremita della lungbezza di queStatauolaera da vrlato vi 
quadro, dove era depinto Marte con la fra fpada inmano eg 


colpauefein braccio,con vna lupa che latigua Romolo Re- 
molo:l'Epitapbio diqueStoguadroera: | / 0. ©. 
Etvegere imperto, dabiturs; dumare fuperbos. | 
De l'altra bandaera depinto Gioue appogiato della man fi 
meStrafoprala fua aguilache rifguardana è baffo,tenendo il 
braccio dextro in alto epinla mano il fuo folgore,eg apprefe 
fodiquelloeranoinfculte queSte parole: | I . 
Quosego fuperterrassadicamgi; hoc fulmine ad vmbras. 
Nelmezzo delfrontifbicio a punta era Diana afedere fopra 
vnroccho monStrando vaagran Lunain crefcente, p inluo- 
gho di quella macula che fe vede in la Luna era fenitto. 


_ LVMEN AETERNVM..Laditta Diangere 


acompagnata di dua Nymphe che flaiano afedere al baffo 
preffodi leiconlor can:SopradelfaStigio eranotre pila$trel- 
li, quel daman dextraco quel della fineStra per la metà del 

metto 
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| metto del faStigio,quel del megzo l'ottana parte pur alto de 
gl'altri,go? fiv ciafcheduno pilaStrello era vn Lione colcato fu 
le natiche,co'frale lor gambe il finiftro cy dextro teneuano 
vm feudo l'yno con l'arme del Re && l'altro con l'arme della 
Reina, (5 quello delmezzo era coronato d'vnagran corona 
conle punte d'oroxx3' fuStencua frale fiuvagambe dinanzi vna 
gran Lumainicrefcente fattad'argento. | 


| Eraconiunto al fianco del dit Arco vnmuro alla ruSticacoò. 
ruinatoin molti luoghi,<9 fotto quello erano qualchi fragmen- 
ti di cornice conle bafe,eraui ancho qualche colonne fmezza- 
teracio (entifttmeglo l'Antiguita.Si frendenail ditto miero fino 
-allerocche della ditta piazzalequale rocche erdno copertem 

molti luoghi: di Gimepri,Bufli, Dumi,y GeneStre fotto l'om- 
brade quali fi follazauano molti Satyri co Faunizalcumi dritti 

fopralacimad'vnrocchosaltricolcati fopra del mufciosalcuni. 
| ffauano afedere con vna gamba dondolone cp iocanano in- 
fieme di diuerfi ftromenti come Gorni, Flauti, Oricalchi 3 
altri canatilegnisil che grattulliana il core ex li orecchij de 


paffanti. Da 


Cio contemplato per affai lungho (patio , paft ò l'Arco,la 
 voltadelgualeeraprofonda dacirca quaranta piedi cp frex- 
tendewain fin foprala Porta della Citta.Erala ditta volta cò- 
partita di molti belli copartimenti, liguali erano ripieni di mol 
te rofe,xo fiori fatti di rilieno doratierargetattsera dipoi nel-:.. 
laditta volta vn grade fpiraglo in forma owale che feruina per 
dariorno, cy era di fuora coronato d'yna grande corona do- 
rata fopra laquale erano fparfi parecchij gigli, foprala volta 
delditto fpiraglo eg è lati delvvoto di quello erano depinte di 

AV bellif” > 


- bellifime BizarricilreSto fotto queSte Bizarrie erafatto alla | 
ruStica: Soprala Porta della Città erano <3 fon'anchol'àrime 
di Francia unfculpite in pietra con vn Lione che le foStiene | 
du Angeli che l'acompagnano. L'arme fono in ricchite d'oro 
e d'agguro.Li du Angelttenenano pendente fottalo fcudo, 
Yno feritto im nelquale era l'antigua diwifa della Citta cioe. 
‘VIN DIO, VNEeRbB»: VIN Bebo 
Et della bandadextra era pinto fopra il muro Fede,laquale 
fiana afedere,come vna Dea,in nunol,abracciando vnacroce 
piatta ©? tenedo il capo appogiato fopra vn braccio di quella, 
rifguardandoipaffanti:prefJo dilerera vno fcritto che fivolaz- 
zana frale nuuole cy baucwainferitto. IN FIDE. 
Del'altro lato era IuSticia fimilmente in nuvole, 
con la fua (bada «3 le fia bilancie; 
| inftemevnofcrittofiolaz || 
zando nel quale 
era fritto. 
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flianiffima Maestà quatro de piu an- 
Ba tigui cy vecchi Configleri della Città, 
all eguali erano veStiti di rafo nero bello cy 


>» 
te 
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Ea 


acStà vn baldacchino della parte di dentro di drappo d'ar- 


gento 49 di fuora figurato di velluto nero con l'arme ey lor- 
dine del ditto fignore fatti di ricami ricchiffimi. Sotto que- 


| ftofemiffe fica facra MaeSta, co fu condutto perl ditti Con- 
figleri, ch'andanano d capo nudo, infino im vn luogho ditto 
Portefroc. + 


Le Strade done paffana fia MuaeStà erano tutte coperte dî 


— tele bianchemere, o verdesinricchite di feStoni circundati di 


cintole bianche &p nere 3 nel mezzo diqueifeStoni erano de- 


pinte l'arme del Re eo della Reina ogni porta, ogni fineStra 
era adorna di finifumi drappi, belliffimi arazzi, & tapeti ric- 
chiftini: € piu dibelle donne piene di gratia <9 di paccuole 
dfpettocon di molte belliffime fanciulle ornate di ricche gem- 
me & gonne ricchifsime.Vedeafi ancho "per le ftrade d'vn fian 
co tg d'altro di molti portichi, theatri, 9 loggie tuttiornati di 
tappezzarie.li muri delle cafegl' archi de fondachi erano fi be- 
ne tappezzati chel parcua chela tappezzaria vi fufticollata 
fopra erdno dipoi liditti portichi,theatri, cy logge fi piene di 
Dame,donzelle <> damigelle chel parcuache tutti quei della 
contrada fi fufSino quini ragunati. I 


Piglando donque fia MaeSta grandiftimo piacere di vedere 
‘il fito poprdo tanto allegro del fo aduenimento peruennein vr 
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SULLA CIA SOPRA DIT- 
ta Portarifcontrò fua Serenift.< Chri- | 


A- finiffimo. QueSti prefentarono d fua 
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eta race Tropes drrinia 
l'altezza del qualcera cinquanta tre piedi crafatto d'yna 


| colonna depinta come porfido <& camellata d'oro la bafe il 


Capitello come marmoro biancho figurati gg invicchiti d'oro, 


* iufteme ilfio piedeStale o doue fi pofsnaquello. Su la cima 


della colonna era vna flatus n po piu grande del naturale 


xtcio fi monStrafi naturale d i riguardanti d'abaffo:la ditta 


fratuaeracoronata di giglid'oro il fuo mantello eg cio ch'ha- 
GSO ae Lian fa gi ; 
ucua d l'intornoeranoreale con di gigli (parfini fopra, o fo- 


> deratod'Hermine:1il che reprefentana Francia tenendo lewa- 
<tanelle mane vna grancorona Imperiale fopravna H, d'oro 
 ch'eraclenatainnanzieffa Nelmezzodellacolonnaerano pen 
— dente fpogle d'ogmiforte,<y arme antique di dinerfi colortar- 
| gentate,doratexx9 altrimente,con dimoltifafcud'haSte co tro- 


bei Romani legati cp attaccati infieme. Nel piedeStale era 
mfculto.. SV OcREGI FOELICISS. FOE.. 


 LICISS. GALLIA. A fianchi delguale fcritto, 


erano dua ftatue che fedenano foprail grado che pofain térra: 


L'vno eravn vecchio curuo, con lì capel li grigio Jparfifop dg 


lefpalle,la barba canuta <3 pendente del mento fino allacin- 
tura,con didale cgvna Clep[ydra, cioe horologio sin laman 
dextrasdel'altro braccw SAppogiana fopra vnagran falce:fe- | 
“gnificando che gl'era il Tempo. L'altra era Fama conla fua 
‘Trombettain lamano,<9 du ale alle (palle.Sotto il Tempo era 


I queSto epitaphio. 


Huicego non metas rerum nec tempora pono. 
SottolaFama: | © 1A | 
Vnum quem video fama Super athera notun 
— Nelgradoche pofauam terraera. 
— Semper honore meo celebrare donis. 


Alla dextrax9 alla fineStradelTropheo eranoeretti dua. 
altariquafi quadrati:fopraqueStifi prefentanano dua gionane. | 
Damedelle Città ornate come Dee, parate fi ricchamente, 

| quanto altrenefumai. LateStaera acconciadelor capelli in- 
| terlacciati 5 guarniti di grofti Diamanti, Rubini, Smeraldi, | 
Gioie,c altre pietre pretiofè,ey perle pendente a gl'orecchij, 
intorno il collo la gola erano ricchezze infinite er ineSti- 
mabile. Lor veStimenti erano come veStimenti di Nymphe e 
erano dirafo carmefi c3' altri coloritrapunti d'oro paffa- | 
| mentati di frangette d'oro, li cothurnì erano del medefimo.. 
L'vna di quelle riprefentana Vertu, tenendo in lamano vna 
palma verde con le fogle dorate cr trecciate: de l'altra mano 
tencua vna Naffa da piglar pefcifatta di refe di feta cy di fil 
d'oro o d'argento : dentro quella erano CaStelli s Città, 
Torre mefcolate d'ogniforte di corone Imperiale, Reale, co 
altre conlor fcetri tanto antigui come moderni. L'altra Dama ì 
riprefentaua Immortalità,non anchò del tutto ben riprefen:* 
tandola,miente di manco erain queSta forte:bawewa dwaled'yn 
Pawone,le penne delle quale erano dorate nelmezzoil che or- i 
mana molto l'azzuro della penna: lateStaeracoronatad'vne i 
‘ coronad'alloro dorata <y'interlacciatade fua capelli, liquali 
eranocopertid'vnainfinita ricchezza digiore 9 gemme pre- 
tiofe. Let frana drittafopra vnfaStello, amaffo,o cumulo d'ar- 
me mefcolate con de libriquafi volendo dire che perlelettere 
co l'arme l'homo fi fa immortale, della man fineStra S'appo- 
giana fopra vn monumento,nel quale erano gravate queSte 
parole: SOLA VIRTVS IMMORTA- 
LITATE DIGNA, Nelbraccio drittoteneua dua 
corone d'alloro cy di quercia, yinlamanovna d'oro fattaà 
punte.Nella faciata del fio altare,laquale era ornata diteste 
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po dili Lioni i dotati fior compartimenti 6) perdo fot= 
È" to il gia nominato epitaphio. 
I «Aurea iam properat lustris labentibus tas. 
Erin! altra facciata delaltare ch'era a fotto Vertu. 
"i £ Fiant vt meritis regna minora twis. ida 
Mi E fecondo la fententia di quelli Immortalità fu li; prima ché 
— conmahoneSta ficurta diffe queSte parole invime Nea al 
Re quando peffana. 
Il Fato che t'afpetta o Re benigno. 
| Faritornar per te il Secol'aurato: 
| Pero la Francia qui i fit'ha honorato 
Desto Tropheo a tua verty condigno.. 


Segr Vertu dellaltro fianco dicendo cofi î pure in rima 

francefe. | 

Il tempo anchor ch'extermin ‘ogni cofa» 
Fara equale il Nome à merti toi: 
Rendendo foetri <& corone d'Heroi 
Alla tw'altezza incui Vertu vipofa. 
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i dal fregio co altri fogl rami sinfieme in ricchito d'Architrave 
cornice dorati prettofamente : accrefcieua ancho la bellezza di 
quei dw' archi per cio chel pofauano fopr'vna bale lacunaria,il 
che riprefentanavn faffo 0 vafo di Fontana con fica canali o 
— cannonidorati,alla volutao viticcio de canti erano dua ftrane 
mafchere,nelmezzo d'effevna di donna bella al poftibile 9 
dorata: Dellagola di coStoro pedewano duafeStone fatti d'ogni 
- forte difogle co°fruttirilenati al naturale. Sotto chafcheduno 
| diquei dwarchi era vna figura de ftucco marmoreo «3 della 
metà piu chel naturale : tutte dua fiauano colcate, ey difco- 
perte della cintura in fre le gambe ilreSto del corpo eraco- 
perto d’yno lenzuolo. L'yna di queSte figure,ch'era laprima 
che fi (contrana,ripofana il fo capo dentro la frua man fineStra 
‘comes elladormiftt (perche riprefentana la Sona fiume dolce, 
| quieto CF paffante dentro Lione fotto il cubito della ditta ma- 
no era vn vafo antiquo perilguale verfana vin vermiglo in luo 
gho d'acqua,eo teneua l'altra mano, fopra vn de frà ginochij 
| affaifiacchamente:ilfuo lenzuolo eraceruleo Inl'altr'arcoera 
— Mmafigurad'homo di facciaterribile cp furiofa:queSta ripre- 
fentanail Rbodano fiume borribile cy che ancho paffa per Lio 
neicapelli diqueftafigurainfieme conla barbacrano grid 
i | ae 
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- bagnati:dellaman fineStra teneua vn dorato timone antiguo, — 


acio monStrafti che gl'è nanigabile la fuacopertaera purpu- 


rea. DrietoqueSte figure erano rocche artificiale cariche di 


mufcio 3 arbufcelli fopra iquali pofauano picioli veellini fat- 


tiper artificio cy imitanti il canto de natural fopra le rocche 


eravnvotolavolta delqualecrainricchitadidinerficompar- | — 


timenti ripieni di rofè <> bacinette azzure invicchited'oro. 


Nel pilastro ch'era poStonel mezzo de gl'archiera vnagran. 


mafchera di donna che ridena.la (ua te$ta era circundatadi 


ferpenti che gittanano acqua per la bocca, leiancho gittana 


acquaper quatro luoghi de fua denti &° fifottilmete che quelli 
che fi penfanano venir bere del vinoverfante davafi non fi. 


aduedenano anzierano marauiglati chegl'erano da | 
quella tutti bagnati! che quanto faceffiride- | 
reglafpetantinone niffunche dafefteft | 
fo nel pofti indicare. Sotto di questa 1 
mafchera era vn quadro nel 
gi | | qualeerano fcritte que- 


Ste parole: 


TANTVM NATVRAE BENEFE 


.CIVM ARARIS ET. RHODA- 
NI FOELICITER CONFLVEN- 
TIVM PERPETVAM TIBI 
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TVTI AETERNAE. LateSta del'bomoeraco- 
ronatadifogle diquercio mefcolate di diuerfi fio ri:Quella del- 
la donna era coronata d'alloro <> fopra il fregio d'vn fian- 
co c7 d'altro. | A 
HONORI VIRTVTISQ. PERPE! 
TV.AE: MENRICO.|\PRINOENAH 
HOT TS SSA GROV Medda se 
Nel mezzo del frontifpitio d punta era depinto Honore il 
quale ftaua afedere in vna fedia bauendo fopra del capo na, 
* corona fatta d razi, © flendena la man dextra d vna donna 
che fignificava Fede,c9 della fineStra tencua peril braccio ve 
‘Cupidovolendo figmificare chela Cittàch'havenaeretto que- 
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I fo tempio portaua d i ficà MacSti ai fede cg amore fo TA pra 


il frontefpicioer eranotre o pilaStrelle:f quella del mezzo fiaua 
Vittoria conla palma i in’yna mano c9 de È ‘altra prefentando 
vnacorona d'alloro 9 quercio. Aman dextra di Vittoria era 
laFama; prompta: dfo ffrare: nella fra: tromba :del'altro ) fianco 


| era Acternità girata per fianco 3 ferinendo dentro vu libro 
fi ignificando che miffino pol effere Immortale fenza lo fcriuere 


eg pero monStranafi 1 diligete fcrinendogl'alti gesti futuri del 


Reper: render quellocome meritaimmortale. Drieto le (palle 


diqueSte Dee,eracleuata vnatorre quadra edificata alla ru- 


ffica:fo ifopra lacima diquella era vua grande cornicein nelfre- 
‘gio.del laquale era depinto il triompho. d' Honore,triomphante 
So) ppréi il fuo carrottrato da dua Elephant, & fequito di folda- 
.t1c0î lor Tube,Corni eg altri inftrumenti bellici, infieme d di 
molti foldat fuogatimenati appreffod di iguallo © fo a del'ar dr- 
chitraue Cra 4 fcritto. dii 
Terra tuos etiam mirabitur Inda binibie. | 


< Dell altra parte verfo il Cambio erail triomph 0 di Vertu 


i ra) invi carro tirato dadua Liocorni 49 acompagnato 


diN Iymphe lequale fonauanò Lire, Taballi, Timpani, Cimbali 
< Flauti d fette canne, co erano infieme mefcolate con altri 
‘che portauano rami rdepalma,A Lar: Oligo co de Vafi a ode 


i Foa Sopra questi era feritto: 


\ En tibi quod nec habent alij Dirtutis .Bamoresi 
"Sopra questi triompbiera vnaStraco, circundato d' appog oi 


© fatto come gl'horti fi 1 fannoa Napoli fopra le cafe,comei id 
«altempo antiquo far fi foleuano <3 erano ditti horti palio zles, 
. nelmezzo diqueSto astraco era vn Duomo tondo edificato (0- 


i dre Vit piedestale altod ditre fcaloni dr. da ogni lato opglne lu- 


— ce perche gl'era fatto difei colonne alte otto piedi to ricche: 
mente dorate <9°fra effe per tutto erano aperture. Sopra que- 
fiecolonneera edificata lacupula del tempio fopra laguale era 
vna Luna increfcente di tre piedi di centro d'argento: per 
di dentro ornato ricchamente, co le colonne erano rinestite | 
nel mezzo di diuerfe fpogle d'inimici, verfoli capitelli erano © — 
groffe mafchere eg teste di Lioni d'oro 9 d'argento; of di 
bronzo lequale feruinano per tenere de feStonifatti di frutti 
che pendeuano al'intorno del Tempio. Sul'AStraco erano fei 
che fonduano corni ey erano veStiti dl'antiqua coStoro fonan- 
do dolcemente <5 allegramente facenano gran feSta della ve- 
nuta dellor Principe eySignore,ilquale paftò fotto la volt del 
arco,ch'eracofebellache rifpondenaalla beltà del'reSto ct ol 
tradifibellaarchitetturachegl'eraquafieguale a tutte l'anti- 
quta che al Di d'hoggi nerestano de Romani in vna delle pa- 
rete delladitta voltaera depinto (in fimil'habito che di fopra) 
Honore;il qual cobattendo tenewa lafica fpada piena di imc 
de fiua nemici vinti ci fuperati co monstrando alcunide fra 
fequaci morti intorno di lui, parena ch'el parlafti al re$to de 
fa Soldati o cheli dicceffiquelloera ferittofopra di lui cioe: 
PRO ARIS ET FOCIS SVB PRIN- 
CIPE GLORIOSE OCCVMBERE 
‘PRO PATRIA VIVERE EST. Inl'al- 
traparete era ftmilmente depinto vnhomo cy vna donna nudi 
eg combattendo. La donna teneua la fua (bada nuda eg che 
| taglanad'ogni fianco,fignificando, Ragione co l'homo teneua 

— varco bandatoconlafrezza parata afcoccare dimonStran- 
 doche gl'era il Senfo che per fruaprowedentia tira 9 frappa 
dalunge.A piedi diqueSticravnamortalità co ffrage di Cen- 
tauri, 
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|. tauriyche fignificauano forza eo violentia,fiuedena pot mol- 


ti Satyri co'MonStri che figmificanano bomini ruStici 'igno- 
" ranti,volendo per queStodare dintendere chel Sen: 
— foewlaRagione;fupera violentia,forza * 
— ignorantia, o” beStialità 9 cofi 


gr | Sopra efti era wmeEpi 
i «_tapbro di tal 


. forte. 


NON VI SED VIRTVTE. 


x 


n 


ga 


»- 
> 


Si 
E 
ED 

CI 
sura 


£ 


Oi. 


PRO ID. 
$ x i 
O- AM 


CEMPIO ( 
vre&di Vertu. 


® 


% 
LI pr € 


——islil: ni, Dai dirne it AA A n° a 


= 


È 1) as: 


} TITO TTI] 


agitano 


SR 
EI 
x 


e 
ES 


ria is ssi: 
Tae 


CRI 
pz: 

PAT 

MALI È 
ed 
ars$ 


DE î Ts 
Sa STA a e et AL 

, 
R È di 


ti 


\ 


racer 
i 
I) \ 


À 
most 


Ù 


PES 
AID) 


sea 


Î\ 


4) 
ee dl 


D 


ne 


La 
sa 


ii 


Yi —> à di = 
PESA Side 7 


CE 
OS 


e dn 
cd 


CIZITUCOECTTIo 
L prora 


D_D 
Lena 


DZ 


FISSA 


| HONORIS VIRTVIIS& PERPETVAE HENKICO PRING INVICTISS 


RVM v 


acta 
S 


©; 


\ 


SA. 
egee:—— RA SS 


TA 


\ parma vela 


LN i 


i 


#25) ASSANDO (OLTRACSRA” 
à MaeSta entro. alCambiodonevera vna 
9 AI perfpebliua doma piazza di Città, che 


| riprefentana Atbene, è fianchi del la- 


rarS4) quale erano dia machine come dua alta 
E rifopra l'ona era vn Diocon lacorona 
| a punte yntridente alla mano (9 VI roccho tnninzilti. Sop ra 
l'altra eravna bella giouane finculla, con l'elmo in teSta,in 
ricchito co? luStrantè d'oro wo di pietre pretiofe la fila veste 
| raconcia in modo che fcoprisa lr fliwaletti c'erano col re$to 
de fa veStimenti carichid'vnamirabile ricchexza:Let tenend 
vndlanciainilamano ey de l'altra fi appogianafopra va pane- 
fenel qualeera lateSta di Medufa, fignificando perqueSto la 
contentione che Neptumno 9 Pallas hebberofopra la Città di 
Atbene cioechidedua doveffe porre iUnome alla ditta Citta, 
per ilche Gioue:comando ch'ognivno percotefti la terra Mi- 
merna conta fuabaSta, co Neptunocol tridente, o quello ri- 
manefsi vincitor della caufache conla fua percofaproducefti 
cofa meglore co piu vile dl'bomo-Percoffe donque Neptuno 
nacque Cauallo.Percoffe Mmerua «3 nacque vn Olino, 
ey perche il Cauallo è animal bellicofo co l'Olina pianta pa 
cifica,fu indicata la vittoria d Mineruasonde perche il nome 
ficoin Greco è Athene, fuditta quella Città Athene a queSta. 
fimilitudine donque. Sua MacStaeffendofi li fermata Neptu- 
no batte fopra il roccho che gl'era mmanzi co? fubito v/ci di 
uinde vn Canadllo il qual mouena li piedi lateSta,gl'orecchi, 
co gl'occhij come fel fiftt fiato al tutto;vino,Allora Neptuno 
voltofi è Pallas diffe coftì. I | 


NE a È 


Que 


| Questo Camal'il mio Tridente crea 
Non tanto perche a l’homo è e famigliare 
Che per fernir fto Re di vertu rare 
- Ch'alfuo venir tutto il' mondo recrea 
| PoSto fine al fto dire Neptuno, Pallas li rifpofe d' wi prc 
co gratiofo afpetto dicendolicofi. | 
Et questa lancia d’ogni forza piena 
Che piu ‘volte Dio Marte fe tremare, | 
I fua nemici fara rouinare 
Et rendra pace al Mondo tanto amena. 
- Finitoil fio dire pianto fubito la fua lancia in terrato 
incontinente comincio afiorire cy conuertifi in Oli 
uo: fignificando per questo che la forza gg 
pofanza di fua MacSta fara fitemuta 
de fua pate che l'odio fi con- 
wertira in pace. 
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= =""==;AVENDO IL RE PRESO © 
DISSI Pigrdpiacere diqueftaperfpettina fivolto dama 
i <q fmeStra o fequil erdcarino verfolagrade | 
1 [4254 Ri /tradadi fan Gionanimel mezzo del laguale fî 
I fermò alquanto per contemplare il fimulacro 
Occafioneerettoin vnapiazza dittala piazza dugrà Pales, 
erala dittaffatuavnadonnaalta otto piedifatta per man dvi 
maesStrocccellete co ffana dritta fopravn vafo antigno dfian-. 
chi del quale erano dua fantafhchi Draghoni dorati <3 nel. 
mezzo vnamafcheraconfeStoni di frutti pendenti a l'intorno 
del vafo:lguale feruina di piedeStale a vna gran colonna che 
glerafitta nelmezzo. Pertuttola ditta colonna erano fharfe 
d'H d'orocoronate,dì D, giglio impreffe delReeg eran 
terlacciatad'archiftefi.liguali ferunano d'vna damafchina,co | 
fatronatad’vn fottiliffimo mngengno: Sopra capitello rave. 
doppio giglo d'oro:<o la ftatua erainqueSta forma:hanena vn 
pungno di capellimnanziilfrote il reSto del fuo capo era tutto 
rafo:foftenenafi fol della gaba cr pie fineftro,il fuo pie dextro 
fianaraccoltomontoccadoterrafenondeldittogroffodiquel * 
lo:il fico braccio finiStroeraattaccato alla colona d'ynagroffe 
catena d'oro,foprail Tondino della colonaerala fuarota fopra 
laquale tencua ilpiedi:banena ancho(perchegl'era tuttanuda) 
— on veloschelepaffana foprale cofcie cy montana foprail brac- 
cio dextro,con laman delguale prefentana convifo allegro & 
boccaridente,vn GloboterreStrefatto conpararellicg fue di- 
mbéfione geographiche.Era circdata queSta fiatua d'yn femi- 
circulo di Theatro ep'in luogho di pilaftri del muro erano qua- 
tro gran Termintiguali crano diguatro Satyri dua inafehijgo? 
dia femine tutti di rilieno <3 colorattal vino,ornati di festoni 
di fogle di quercia altrefogle fiori, dal collo inguu je 
ora 
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| e gittanano gran quantità di frutti fra l'no eg l'altro. Le 


‘corne dellor capo erano dorate & portauano fopraguelle di 
caneStre | picne di fe gle, fiorixo* fruttifo sfopradel'architrane 9° 
cornice e fi perbamente dorate erail fregioì imbellito di teSte di 


| Ceruoconle conde,lequale erano commte a tre nicchij:nel pri. 
 modequalieraCybele elaquale tania afedere,circidata ditor- 
te 


re tonde,t cer enédo ‘va mote carico d'arbori come Madre ditutta 


etere r ti pin torno deffaera questo fritto. HANC TI 
IVRARVNT. S VPE RI. SLA Anti 


ctetoe zi 4 


di Dole co9A erano na Coi Fia hi pra vm ich | 
l'ynaera Profperità col fio corno d ‘abondanti4f pieno di frutto: | 
l'altraera Felicità convna fbberain la mano; c9 è l'intorno 


d'effe eraqueSto ferito: VLTRA ANNI SOLIS- 


QVE VIAS. IlreStodigueSto Theatroera depinto d di di- 
uerfe belliftime bixzarie che farebbe troppolungo a racon- 
darle. Allacimadella pilaStratatanto d'vnfianco che d'altro, 
pendeuano duateStedi ceruo con la fpogla del reSto delcorpo.— 
cioe la pelle co piedi interi invna diqueSte fpogle (fernendo 
d'ynguadroo parchemino)era feritto. MANENT IM- 
MOTA TVORVM FATA TIBI. Etnl'altra 
era. IMPERII SPES ALTA FVTVRI. Tut- 
to questo fpettacolo era posl ofo pra vn grado alto dra piedi 
acio refistefi alle ingiurie di molti frioche lo) gb pu 


presto beStiech'hommi: :nellapancia delvafo erafcritto. 
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VASI MacSti pifsò oltra <p ‘peruenne invi, 
AI logi no atto Portefroc, nelgual Iuogho 
VESRAI va Porta antigua à quatro colomneimn 
A VA 10) ricchite di morefehe cs fra quelle dibel- 
MASSALZENSI] liffeme grotefche, fopralafronte di que- 
fa Portaerano dentro vn voto:d' via Volta tre Dame:cioe Fe- 
4 Vea > “ent } sesti in bisi monachale nere 


iu dandoli del'acqua benedett 7 pi Leggi vi camice 
ilquale tenne in mano infino a tanto chel fini fa oratione 7 
che facerdoti banefSino finite. le acoStumate ceremonie:1 equal e 
finte vcifuoraper entrarein l'Arciuefconado, ilguale il Re- 
uerendifs.Cardinal di Ferrara banca fatto preparare pompo- 
famente per riceuere fua MaeSta,Inla piazza ch'e innanzila 
Portadel ditto Arciueftouado fua MaeSta vidde vna granco- 
lonna di Vittoria il piede °$tale dellaquale era d'opera compo- 
fia alto venticinque piedi,la colonna era alta cinquanta fei pie- 
diil Capitello erad' opera Dorica, monStrando vna gran fer- 
mezza € permanentia durabile. Sopra ? quatro canti del pie- 
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detta PIROT le quatro Veroti Enid: i leur 7. 
fattedì Jlucco & moltopiu grande del naturale,ciafehedimadi di la 
uelletencwain mano vngran Fanale per far. chiara land. 
Sostenewa la ditta pt foprazl fico Capitello vi Globoo. 
Mondo d'otto piedi di circunferentia laterra cra ‘dorata il re- 
A erad'agzuro.Sopra questo mondo giraua vra Vittoria ale 1 
» ta fi piedi,con, l'ale aperte xy voltandofi a tutti i ventiha-. ali 
o seuaimognimano va corona d'alloro. Nelle fac- 
renda piedeStale erdno. depinte diuerfe fpo- vinse 
gle d'inimici, in quella dinanzi era pn 
usa) nel mezzo dvn pauefe | 
di forma ouale,queSte | 
parole: i 3 
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NEI l'Arciuefconado,done fua MucStdando 
N aloggiareserano dua figureleguale, a C 

> Vgg pogicndofi fopra di verfanti vafi sab 
OR a bracciamanomfieme:fracffeerayngran: 

PA arazzi | Lione, moStrauano vn guadro ch'era; 
fotto diloromelgualeeraqueStoferitto. O B ADVEN-: 
TVM.HENRICLOPT. MOTIS ANI. 

CRA EXPEILTITEAN: RE NVS. 
ATO_V:E ARA RESI GRBTVILA NI 


Da n > 


TVR. D'ogni fianco della Porta era »na figura contro il 
“muro :l’vna fi coprina ilcapo del (tuo mantello cy d'yn ditto. 


della man dextra fi ferraua labocca dando è intendere che! 
gl'era Silentio. Nel'altro era Fede che portaua vna Ecclefia. 
per foStentacolo della fe Chriftiana. Sua Maeftà donque coft 
venendo entronel ditto Arciuefconado,c5 fubito che fu lì den-| 
tro fi fentivno coppio di tuttal'artiglaria della Rigaudiera, 
(luogho dentro Lionemelquale fene fonde gran quantita)ilru-. 
mor di quefta artigleria futale che facendo tremar laterra; 
cafe,tetti,<9 porte pareua che quelli faltaffino 3 fi rallegraf= 
fino per la venuta del lor Principe, ilquale fu riceputo magni- 
ficamentein vnafalatappezzata di tappezzarie a perfonaggii 
d'oro,d'argento 9 difeta fimf$ime.Mtranamento di quella fa- 
la era lacunario, ornato delle fua diwife,imprefe,e9 di gran 
feudicon l'arme diBrancia <> di Monfignoreil Delphino aco- 
pagnate di grand'archi, Turcafti,xy Lune increfcente:ilrefto 
delle fua lettere H. D. c9 tutte queSte cofeerano diribeuo. 
Erano dipoin quella fala fette eran candcherifatti di Lumen 
crefcente.Etperche lA*rcimefconado (punta fu la Sona fiume 
(come gia ho ditto) di Lione, © ha vna torre tonda che ferne 
4 € IDA n d'yn 


EA Po bali opra ill; BI; inibito di li cledere ser liardi- 
| nodelPapafuedificata vii altra ‘tondatortea alquanto dit: 
È tedis quella co: cio fi fatto eri i termini d’ n sfemicirculo,; atto 
| pi sasa alte diecipi edi:lequal colonne fofte- 
© neuanoYnarchitraneconvna cornice clima © Queftomez- 
 zocirculoera aperto intre luoghixo: nel chiufo fra le colonne 
| eranoquatronicchi;, 5 in luogho ch'è Beluedere del Papacil 
Teuero,Apolme,. Laocoonte, Cleopatra, er altri: ‘quivi erano 
quatroDif? marini cioe Palemone con va Timone im mano, Glaw i 
CONT Ino,c? Proteo,cy cofi anco come a Beluedere e vna 
i i ala alumacanel fondo dellaguale è è vna fontana, 
de iquinde n'eracg è ancho vna fimile nel 
— fondo del laquale paffa la Sona fiume 
A n sit er fruttifero alquale i tal 
ESSE aa edificio ferme Pigi SET 
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TÀ iqualierano paratiper cdu 
dea | (là. è piglar piacere fici 
— Quale fifecenvinfiniti giochi, co reereatione di fpiriti tanto a 
 gioStresdicobattiched'altri pafamenti di diverfrinflrumenti 
- «gran Barcone tutto coperto d'ynfolaro ditanole:melmezzo del 
«quale fu edificato na fala lunghatredeci pafti,largha fer? 
“altadodici. Verfo poppacravna porta & verfo prora val. 
(tras leguale erano @ l'antiguacorniciate <y pilaStrate di pila- 
flri ch'ycinanto fivora del muro tre dita,come per tutto erano 
| adamioridella dittafala,Fra 1 pilaStride muracrano di granfi- 
 imeStredl'antiguaferrate di tele bianche incerate co dipinte di 
| a Luaieincrefcente cy delleimprefe reale.Sopra i muridellaia 
AdittaSala'era-viî trauamento silquale feruiva di folaio a vu 
|. flafalatuttaroffamad'oncolorecinabriofiniffimo.li capitelli 
| C de pilaStrizle portewrle fineStre erano-doratizin-ricchitidi 
: teSledi Lionngiglicy bacinette fimilmente dorati. Della par 
te di dentroera tappezzata di domimafco bianco eg nero 3 
» perterriterano ditapeti d'Alefadria.Itranameto era depin- 
.t0 delle diwufe 9 imprefe. reale. QueSto trauamentofi potena 
«adifcendere perche. gl'erdattaccato a quatro corriole er difcen 
vdeuafi perguatro groffe corde di. fetabianca eg nera: 3 que- 
uftogfiacofi ordinato acio frteneffi li fopralacollatione parata 
s feiza, che niffieno fr potefti auedere chel ferniftt adaltro che 
w.pertrauamento. Euorala dittaSalatutta intornacra circun- 
-L pei. : l per na ie È 
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N 
tia vat 


data d' vit Portico, circumdato'di bellifimi apoggi dipì 
roffo <a hornati d'oro;il che ornana moltoil P orticone 19 


«Ilterzo vaffello firvna Gondolafiinta dibiancocgine- 


| ropaffamentatiggfrangiatidilarghi paffamanid'argento, di 
. dentrocratappezzatodi tappeti di Turchia, con quatro Ga- 
| leotti veStiti di vellutonero pafamentato di paffamani d'ar- 


È eno conmegperchio lacundrio' tappezzato di 
Velluto nero paffamentato di paffamani d'argento. Al fianco 
diqueStaandana vnapicciola FuSta pinta ditaneto, o color fu- 
‘meo che dir frdebbia, La poppa fu coperta divelluro taneto 
frangiaro: di paffamani d'argento: QueSta fu per loltima de 
"cinque ff fuit lil aunonelctro del por. 
sani asLaquale volfeilgiorno appreffovederlen- | 
cavie csvataidella Reinacomelerbancnavifto | ©“ 


Liver pini cdi ala o. 
ipuenomi nolo ona cafe dellufiradar ‘oi 00 010 io 
dI ina Di ‘di Santo Gio- E i (di TI ;44 i 


cfear alta co divfatafimitmente divafo bianco 
| rocpdelledivife di ua MacSta, per il fernitio dellaguale que- I 


| fia Gondola fuifatta,con vn quadro pariglone nelmezzo fimi- > 
fi leavn letto,i cappelli co lefalde delquale erano di velluto ne- di, 


into <$ferà nera.1Il quartofu vi'alira Gondola pin grande 
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ef SII quente che fu Lunedi X na 
TENE ENGIIII. del ditto MefelaRei- 
DAS na fene vene foprail fio fchel- 
= x mo fino al borgodì Verfe 
A Vasa 


GIS 
DIA 


IS] andoffene in quella cafaditta 


SPIA] Montone, done definò fra 

NEVE queto mezzochetustala Cit 
EER Nr eat ta fl preperaua ininicl prato . 
Mentre che let definanali Genonefrltvennerofare fimilreue- 
rentia che lprecedéte giornobanenanofatto al Re,tutte volte 
veStitidi veSte dirdfo doppiate divvelluto nero,lor iubbone <> 
li coxali di drappo d'oro: fefeta:incarnata, con le calzette dì 
carlato co le fcarpe di vellstorcarmefi : lor fraffieri erano Ve- 


fiiti di fetino cy velluto bianco liftato di velluto verde, lor 
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berretta divelluto verde convncordoncin bianconelmezzo | 


ep vr pendchio verde.Appreffoche Genouefigl'hebbero fatto 
lareuerentia & ritiratofiacafe loro tutti gl'Artigianientra- 
— ronoyndfchiera doppo l'altra del medefimo ordine <9 coni 
veStimetimedefimidel giornoinnanzifenon chelcolor verde 
fiv adiunto tantone colletti co iubbom , quanto ne pennachij. 
Li Stampatori portarono tutti la beretta verde col penna- 


chio. 


1 CA ga Ce 
Sang Ta 


Di ini tell fin vedere» vna n: igrai pr | 


bi veStiti si modo. FRE 


ssi sp A 3° 


adire fina Pr ta debofieo coni. il sto Palgia 
fior chelor Giòrncceranofrangiate diverde:coloro ch'anda-. 
uano è piedtal luogho di liste nere prefero due liSte:di velluto: 
> verde,ltcolletidelcolormedefimo ch'baneuano è l'entrata del 
| Reycioedivelluto bianco; delquale erano ancho lor berrette 
coni ‘va pennachio verde.Quelli ch'andazano è sani pae 


Uudno veste di dad nero pagata del "ai mo: 


ti Ai aio: vg 
n val Ù : Lo 


fiti de drappo. d'argento fu feta biancha;conla manicg de lor 
| cafacca ricamata di verde, delgual colore ficrono anco i per- 


nachij colrestodilorveStiméti1 Fiorentini portaledno vefte 
di domafco carmefi broffo frangiate < 9 trapunted i l'intorno 


di argento:Li rfay erano di velluto delmedefimo colore:lor ftaf- | 


fericon iubboni di rafo bianco; il colletto di velluto verde; la 
beretta Nana sii pa biancho & verde. o 


ED tro e : 


sai kslastoni sila di tab di tft dino pre 
4 piffamentare di paffamaniricci Lor ftaffteribaucuanole cal 


zeggil mbbone: di rafo bianco, sbuffante di “ei Verde ‘wi 
in di paffamaniricci pennone 


“Li “cilai da Libia Bid vi soi ve di velluto can 
sit quel veStimènto ch'hautuano il ‘giorno innanzi, ciocche 
fimiglana‘vnarmefele maniche delicolletto non veninano feno 
fino. aleubitolefatdeerano: ricimated ‘argento:banenano de 
"chò iditti Gitadiniil sab dirafo bianco trapuito 9 rica- 
So mato 


ce Doppo fili ‘vennero 1 sia col il fogli e a 
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| matodigrofticordonid'oro:lor permnachij erano bianchi rofti. 


verdi. : 


Doppo queSh venneroli Configleri veStiti diveStedi do- 
mafconero,g9 paffarono oltra col Capitano della Città, ilqua- +. 
le andananmanziliGentilbomini dellacafadelRe feguitide-) 


glSmzzeridella fna guardia. > 3.0 Ta iaia 

Appreffo questi venne la Reinadentro va lettica fcoper= 
1439 coneffo lei era Madama Margarita forella del Re,la. 
quale eravestita di fimilveStimenti che la Reina,cg' eran. 


RP IMITA 


cuffiatanto caricha da pietre pretiofè chenon è fi bonocchio { 


che potefSi rifguardar illuStro di quella. Hauenanole veste di 


drappo d'oro ricamate 9° figurate di cordoncini €I drappo de 


d'argento riccio:gl'ornamenti dellalettica co i guarmimenti de. 
Muliconli veStimenti de paggierano fi belliricchi c funtuofo. 
ch'effendoimpofSibile defcrinerli,baSti di dire ch'erano tuttidi 
drappo d'oro,d'argentoricamati fi bene quatodire è pofsibile. 


— Doppo laReina veniwa la ReinadiNanarra conMadama 


laPrinceffa cerano fimilmente dentro vna lettica:fcoperta 


cy tutta di vellutonero. Monfignor de Vandome veninafopra 
vn Cauallo è canto lalettica tenendo propofito alla (opra dit- 


_ raReina di Nanarra. Poi fegui Madamade SanPol o l'altre 


dl colordilor veStimentizim bianco eg verde; colori dellaRéi- 
dn 


Principeffe fequate di tutte le Dami celle della Reina, veState 
tutte debianco conle cuffie d'oro, guarnite di prettofe. gemme: 
eg ogniuna di quelle era acompagnata chi di Prinicipe,chid'al- 
tro gran Signore,x9 chi degl'altri Gentilhomini della cafa del 
Re,laqualcofafaceuavna fi bella<o nobile compagniaguanto 
altrane fu maidi poi ch'el mondo emondo. Con queSto ordine 
«o triompho la Reina venne fino è Riérrencife,doue trowò 
Dianache caciana conle fia Nymphe:ch'haucwano feaimbiato 


pe 


na: dr dpi Dista brefentò i medefimo Lione excetto chel 
dito Lione 5 “aperfe. il petto co mo$trò l'arme della Reina nel 
| mezzo del fico cuore:allhora Diana diff queste ai inrima 
rca alla Reina. 
‘> Del nostro acquisto (0) CRETTONE | 
| Facendo parte è voi fauia Princeffa,. 
Questa bestia vi diam,che da festeffa | 
«A voi fi da col core allegro, faccia. 
 Lifeceno dipot infieme conle fua Nymphe vr bumile bali 
no: mila Reina paffo oltranonfenza piglare grandifftmo pia- 
cere del Portale di Pierrencifa &r del Arco triumphale di 
Bourgneuf, done quatro Confighieri veStiti come 1 quatro del 
| giornotnnanzili i prefentarono vn baldacchino di drappo d'ar- 
gento ricamato c9' figurato dî velluto verde, con le fiua arme 


ornate di ricchifimi ricami: questo baldacchino li portarono 1 | 


| ditti Configlieri dcaponudo fopra la fua lettiera. 


+ Al Griffone lei vidde il Tropheo di Francia acompagnato | 
. d'Immortalità cy VertuveStite di veStimeti bianchi & verdi. 
colori della Reina, allaguale Vertudiffe ni parolei inrima. 


rancefe. | 
Se la Vertu Princeffa adige | 
«V’ha pefo fopra tutte fiorifcente: 


Ancora più del vostro fiore fciente 


Si vede Francia in vostro honor gioiofa. © Da Na SO 


Segutò dipoi Immortalità dicendoli, pure rima france 


in questo modo. 
 Perch'e(fendo di voi tutta amorofa 


Si rallegra veder vi j poffedere: 
Il ben Fortuna folena tenere: 
| Per il che fiete im terra gloriofa. 
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|... Postravertu in alto confumare. 
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© HauendoprefolaReina grandifimo piac 


I eretantodlor ve- | 
ftimenti,quanto alla gratia del ben dire} a[fo oltrafenzapoter. ; 
ben contemplare(c9 fecondoil defer difua Generofita)l'eccel- | 
lentia de Spettacoli Theatri, perche il termine del giorno 
erafibreue chefurono coStretti accendere perle ftrademolte | 
torcie,con leguale fucondutta fino al Cambio,dowé trowò Pal- | È 
las «> Neptuno ilquale mnanzi che dir nulla fevfcire il fo | 
Cauallo 9 poidiffecofiinrimafrancefeo. |} }$SQ 
S'io volfi il Sacro Re tanto ftimare, | 
Che’ mio Canal d’ Atherie li donai: 
Questo Tridente a te io destinai, 
Acio meco tu domini il gran mare. 


.. QueStodittolimoStroil fuo Tridente dorato,come prefen- 
tandonelo, cy Pallas bauendo fatto converti la fua Lancia 
Oliuò fequito & diffe coft pure im rima francefe. 

Quando la Francia cominciai amare 
 Mutai per voi, Princeffa fauia > bona, 
|. La guerra in pace,come il Ciel 'addona 


pr refo grandifStmo piacere del dire di queSti Dij paffo oltra 
cp entro laftrada di Santo Giowanni,dove vidde Occafione | 
cheli prefentana mezza la Monarchia del Mondo preparata 
della ditta Qccafione al Re Christianiffimo di Francia. Di la 
fequedo il fo camino in grandiffima giosa 3 allegrezzagran- 
de dituttoil populo ricreato 3 rallegrato della fia venuta? 
cofi peruenne a Portefroc,nelqualluogho Monfignor il Car- 
dinal di Ferrara nel'ordine del giorno precedente egcon la 
compagnia medefima,lariceuetteno con vm baldacchino di do- 
mafco,bianco cy verde, fotto ilquale lei venne difcendere alla 
grande Ecclefia, dellaquale bauendo prefo del acquabenedet- 


ta, «Ji 
b | | | 


PE 


drt Top Ù riceputa inD A rciufionado convii gonfi co 
| © on} of como: mlag gran lennon i ballo duro dg tem=' 
|, poddppole: tamolelenate. o I 
Hi, vale [giorno apre] 0 ch'crail venticingue di Seprembre! ic 
3; / igheri della Città vennero fare la reuerentia al Re eg lipre- 
entarono dentro no fiucchio di velluto nero paffamentato 
d'argétomRed'or mafficcio armato;ilguale ftana afedere fo- 
pra ma fedia le palle co? le fponde dellaguale erano di Lune in 
crefcente:i i piedi di quellacrano d'archi incrociati delle lettere 
di (wa Maestà cioe di D. ey d'H. il che era vna cofa molto tro- 
udta d î propofi ito per l'amor de l'arme «5 delle diwife di ua 
Maestà innanzi dquel Re erano dua Dee che prefentauano 
nel mezzo d'effevnLioneche Dumiliaua: l'ynadi quelle Dee 
eraFede figurata fecondo l'antiguità cioe con vm pane in na 
mano g inl'altravnvafo. L'altra Deaera Liberalità convn 
dadoin lamano & va defco fotto il piedi dextro. TuttequeSte 
cofeerano fopravnguadro 0 vero piedeStale quadro ornato 
con fottiliffima opera dell'arme della Città er nel mezzo de | | 
dua fianchi dui compartimentierano fcritte queSte parole. "ni: 
‘REDIBProeLTBERALITATISO PV 
BLICAE D. DipoichelReliraccolfé con volto bumaz 
n0 eo ringratiolli, vemero fare il dover loro verfo la Reina, 
allaqualec doppo banergli recommandatola Citta, li prefenta» 
rono dentro vno ftucchio coperto. di velluto verde paffamen- 
tito d’ argento; la Dee Profberità che fi tata afedere tenendo 
alefuabraccia dua cornid'abundantia; pieni "ti sallaci- 
Mii vfcinavngiglonel mezzo,ilqual giglos'aprima,e9” 
delmezzo dellapertura vfciuano duateSte di bamboli fino alle 
fpalle. Dipoidpiedi della ditta Profperitàera vi fanciallo che 
fi giocama con’vna palla tonda fmaltata di roffo, ilche ripre- 
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fentaua le palle del'arme della Reinajniente dimanco questa i 


pallaeracintanelmezzo d'vncerchio che figurauail'Zodiaco, | | 


Volendo fignificare che Monfignor il Delphino qualche gior- | 
no fi sforzera gouernare il Mondo. Queste cofeerano ancho | 
fopravn piedeStale ornato del'arme della Città eg*vno feritto 
d l'intorno diqueSto tenore. AAA 
Semper honos nomeng; tuum laudesd; manebunt. 
Hawendo la Reina riceputo il prefente & ringrattatolo, 
doppo definare il Re co la Reina montarono fopra i lor fchel- 
mi 9° fene andarono piglar piacere fopra ilfiume, doue fi de- 
lettarono molto di veder gioStrare fopra il ditto fiume, eg è 
GioStranti fi ben rimuerfciarfi dentro l'acquanellaguale face- 
nano fi bei capitomboliche fe Heraclitovi fufti fiato harcbbe 
conuertitoil fito pianto in rifo <> Democrito barchbe crefciu- 
| toilrider fuotantoeralacofa bella 3 dafarridere.ViSto per 
affi longho (patiolegioStre fr partirono di quinde per vedere 
le Galere preparate per far labattagla fopral'acqua, delqual 
loco volendo dipartire le ditte Galere, li feceno compagnia 
finoinvn luoghoditto Serain, dove andandol'artiglaria delle 
Galere cy quella del Ca$tello faceuano rimbombare ilfiume | 
ilcheeragradefpauento a pefci ch'erano venuti alfommo per 
ladolce melodia d'infinitii ftrumenti mufici che tenewano com- 
agnia alle ditte Galere. 

Il Mercoledilo Rewerendiffimo Cardinal di Ferrara convi- 
t0il Re,laReindle Dame,Principi x Cardinali: al fivo giar- 
dino ch'e in vnacafa del ditto Rewerendift. Cardinale, chefi 
noma Rontallon. QueSto luogho bancua fatto raconciare da 
pintoriexcellentifftmi, liqualibanenano depinto lafacciata di- 
nanzidi chiaro 9 fcuro e nel mezzo di quella haueuano de- 
pinto vo feudonelquale erano l'arme di Francia acompagna- 

| fe 


7 si ABRAM nia a CAL È Pod 
ortu Cardinale:Lafacciata verfo ilgiardino 
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chito di molti feStoni e fcudi con arme dinerfe, Era anco è 

- lunghoilditto trauamento attaccati digran candelieri liquali © 
tenenano il lume che fchiariua il conwitosilquale fi fece fotto 
quel trauamento ,con grandiftima magnificentia cy dppare- 
chio pompofo 9 grande. Qu vennero li dua Capitani de Ci- 
tadini di Lione acompagnati de loro Lochitenenti, Porta infe- 
gne,c9 grannumero de lor fequaci,ch'baucuano laberreta,il 
| cafacchinozle fcarpedi vellutonero; il inbbone di rafo bianco 
delgual colore baueuano i lor pennachii. Li arriwati furono 
prefentati da Monfignor di Guafe d fra Sacra Mac$ta alla- 
quale feceno la reuerentia <>? furono riceputi da quello alle- 
gramente. Doppo il conuito il Re,la Rema sinfieme gl'altri 
Principi, y Cardinali montarono fopra il gran Barcone, o? 


| andaronoavederevngrangiocodipallailquale era ffatofar- 


— toexpreffoperlofpaffo di fua Sacra MaeSta.QueSto gioco fu 

trouato bello cx molto grande s baueua dua gran Luneinigre- 
(cente vna fopra la faciata dinanzieo l'altra fopra la faciata 
drietro o eralunghocirca ottanta paftier largocircatrenta 
| &gl'Anditieranocircudati da vn fianco d lungho alunghodi 
colonne tonde di legno ben fatte 3 tinte dinegro , delqual co- 
* loreeraanchoiltetto doue fr gitta la palla fuStenuto da quelle 
colonne: fimilmente i muri del gioco erano tinti mnero acio 
che giocado fi vedefti meglo la palla allaguale frua Sacra Mac- 
frà fiexercitò alquanto : di poî fene ando piglar piacer fopra 
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— ilfiumedentroil grand Barcone, ilquale era acompaonato di ‘3 
Brigantini, Gondole, PuSte, Schift 3 altri legni aguatili.Vo-. | 
lendo doppoillungho follazzo co exercitio fina MaeSta rinfre | 

frarfilabocca.fubito fi difcefesltranamento dellafala del Bar 
cone silqual trauamento fermi di tauolacs era carico d'ogni | 

forte di confettione di diverfi Inoghi come da Genona, Spagna 
5 Portogallo, eg erano formate im diuerfe figure inricchite 
d'oro cy d'azzuro fi benechelparena che Suora Andrea Bo- 

- naccorfimonacha di San Nicolao di Lucca, eg donna piena di 
vertu<kche fi diletta molto (come boniffima MaeStra)difar 
talconfettione,vibanefSipoftolemane,anzi ogni fitoimgengno 

per quelle fare. Effendo difceffe le confeEtione , tutto inconti- 
nente della carina del Barcone fi cawo il bere tutto parato,in- 

forte chel parenache li Dij del Cielo gl'baneftino mandato il 
mangiare cy quei del'acqua gl'haueftino dato il bere laqual | 

 cofa fw molto delettabile cy gioconda a tutta quella grande 

c3 nobile compagnia, laquale fi ritiro fivle cinque bore doppo 
mezzo giorno. rd EVS 
Il Giouedi doppo definare a Ibora di vefbro fra Maeftà 
bebbe il piacere d'vna battaglafopra acqua,lagual battagla fi 
fece con Galere fatte al modo antiquo, fuor chele poppe co le % 
prore erano fatte d'rnanuona es bizzarra inuentione, il che 
futrouato molto bello.come comunemente fi foglano troware 
tutte cofenuone.Diquefte Galere ven’era dua ch'eranole Ca- 
porale:l’vna depinta di bianco mero, roffo, eg per proraba- 
uenavnalto collo di BeStia,iIgual collo fi rinuerferanain gin 
co fpuntana molto fu l'acqua :finivala cimadi queStocollom > | 
vnagroffateSta fantaStica go con grancorne,le fpondedella 
copertacranotireundate di panefi antiqui depinti di grotefehe 
dà piacere 9 gl'orlidi quelli tutti dorati cp argentati:la pancia 
Ugo | della 


| geSkd'Hercole fattidimezzo rilieuo.La poppaera fattaco- 
| mevnagraticola voltatain formalacunaria, 9 colorita d'ar- 
| gentocy nero. Alla cimadella facciata dinanzi era vna Luna 
— increfcente molto grande > fopra quella era vn'altro collo 
d'Animaleilqual girandofi (puntaua dentrola Galera co della 
| fuaextremitàdinanzifoStenewa vnalanterna dorata.La ditta 
— Galera Caporale banena dua Galeotte chela fequinano,con aL 
| poppatn formadipauiglone gg leprore ornati di dinérfi colli 
 «gteSted'Animali, cy tutte d'vn colore con Galeotti veStitt 
. dimantirofsi fattiin giornee antigue-L'altra Caporale bian- 
cacg verde monStrawala fui poppa dimezza culla triangula 
— &nelmezzo della puntadel triangolo vfcina vn'altra punta 
che fi rinuerfciana come va ferpente c9° foSteneua va pieciola 
lanterna fatta come vnfanale.In luogho chelefponde de l'al- 
tracrano circundate di pauefti,gueSte erano tormate di doma- | 
feo perfo taglato a mergoli tondi ey inquelli erano attaccate 
dibizzarre mafchare colorate chi d'oroschi d'argento, chidt 
bronzo <9° chi d'incarnato. La prora era d'vn gran collo di 
— Grudyalla cima delqualeera vna moStrofateSta di Capra do- 
ratache firinuerfcianain dentro al contrario de l'altrache fî 
ftendeua fuor del'acqua. Nel mezzoera l'arboreconle farte 
bianche «x verde,delgual colore erano anco i remi eg le fcale 

; per montare alla gabbia,laquale era circundata dipiccioli pa- 
ef egfraefidi molti factte 9 dardi che moStranano ilfer- 
rod'argento. QueStaerafequita di dua altre Galeotte di for: 
ma dinerfe,ma colorate fimilmente di bianco eg verde delqual 
coloreerano veStiti è Galeotti di quelle. Coft in queStordme 
«@ntal forte armate, lor prore,& 1 fianchi dellapoppe, con 


Ccor. 


molti Spoli, Burchi, Batrelli 3 altri vafelli aquatile per foc- 
correre coloro che combattendo cafcherebbeno nel'acqua, Se- 
uinano coftoro le verdiconvn gran rumore di Bombarde,Ar- 


chibufci, Trombe, Corni, Tamburini, Pifferi tito delleGa- 
lere,guanto de gl'altri vafellidoue erano il Capitano de Cita- 
| dini di Lione, cy gl'altri Capitani de me$herizi quali erano 

ciafcheduno fopra »n batello îparte acompagnato de fua folda 


tiarmati d'Alabarde, Partegiane, Archibufct, cy altre arme. 


PraqueSto mezzo laprima Galera Caporale conle fia fequa- 


ce prefeno porto alla Badia d'Enay,dowe fia Maesta fr exer- 
citava alla palla leverdifi miffero in ordine preffo il Ponte 
di Sona girandola poppa aloronemici:<g fra quello che fi pre- 
parduano perriceuerl,le porte,fineStre tetti di cafa,campani- 
li,cy altri luoghi comodi per vedere diqua <3° di la dal fiume, 


uerono incontinente pieni d'yna grandiffima moltitudine di 


gente.Ilfiume anchoraera coperto dvn infinito numero di va- 


felli aquatili.Sopra queSto fia MaeSta venne foprailfuogran 


Barcone fegnito di Brigantini, FuSte, Gondole, co altri legni 
pieni di Principi, Principeffe, Dame co Signori miffeft nm 
calma allo (contro de CeleStine,pereffer inftamete nel mezzo 


> dellatranguallità del acqua,Et fiubito chel fio batello fa fermo, 
| queid'Enay feceno fegno fcargando l'Artiglartache diparti- | 


uano: Allora i verdi(che s'erano reStati prefjo il Ponte)im- 
mantinente Voltarono la prora cx fi mifferoin tal ordine cioe. 
come gl'altrimenando lor Caporale nelmezzo degl'altri, dua 


lecorfie sempierono di foldati tutti armati d'elmi dorati, pa- || 
ne ixrotelletarghefcimitarre,coltellacci, ranconi,partigiano- | 
ni eg altre diwerfe arme inbaState, con granati,lance,trombe. 
| € pignattinia fuoco.Dipot ftpartirono dal Portodegl'Agu- 
ftini,primo i Neri conla lor Caporale innanzi 9° fequita di 
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battagla co fubito le Galere vennero con vna forzacxtremad 
imueStirfi 'ynacontral'altra,cioe grande contro grande, pic- 
ciolacontro picciola. A queSto fcontro fu tale ilrumor del'ar- 
me,che fi farebbe giurato chel combattenano mortalmente, la- 
qualcofanonfufenzafuò maravigla 7 paura a moltirifguar- 
danti.DoppoqueSto primo affalto quellech'eranoi pu deboli fi 
difcozzarono <9 feceno va torno fino al fecondo affalto, gual 


— cominciadofi a fonare le Galcotte nere afallironole Caporale 


delle verde, cole Galeotte verde afallirono le Caporale delle 
nere:vedendofi queSte Caporale cofi affallite da poppa co da 
prorafidefenderono fi valentemente,che le Galeotte vedendo 
chelperdenanotempo fi ritirarono ogniune alla fua Caporale. 
Alterzo affalto le Galeotte nere vennero con la lor Caporale 
allacoda,c9 affalliro le Galeotte verde ch'haueuano fimilmen- 
te lor Caporale allacoda per ricewer da quella aiuto bif ognan- 
do.Rafcontrandofi coftin queStafoggiacomincioro d'vn fian- 
costr d'altro atirar di Granade,<y Pentolini,<&y Trobe difuo- 
co,che tranerfauanol'acqua(fi dextramente erano gittate) fen 


zafar male alcuno,quantunque ch'aqueSto fcontro la battagla 


fu fi grande, dfpraseg crudele che le dua nere miffeno al fondo 
vnadelle verde:Etallboramiffenofuoco al'Artiglaria, foffia- 
rononelle Trombe,toccarono li Tamburini co quei de batelli 
de Citadini miffeno fuoco a loro Archibufciin forte 
chelv'era fi gran ftridi,tumolti,gridisru= 
mori 9 ftrepiti che gl'intronauano 
___ dimodogl’orecchil'ynoal'al- 
ce trochelnonfipotcua- 
nointendere. 


La oltiGrippi, y Fuste: Et quando furono 
Fi preffo Evna de l'altre,le trombe cominciarono d fonare alla: 
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=fA\VA MAESTA ALLHORA 

LA vedendo chel Sole s'inchinaua verfo la 
a RA (era o ch'el termino del giorno era cor- 
e Wal tofece montare infino a l'Oferuancia;il 


PRE 


&f i gittauanò o alfondo de valli doh grandi pa ino piacere ?, Al 
quelli che pus ficuramente rifguardanano quel triompho,col a 
nale fia MaeSta fucondutta fino al porto del ‘Arcinefcomado 
di la entrandonel Arciuefconddo comincio dl figa 
(na MaeStaincontimentefiritiro.» || /\00 | 
»IlVenardi loppa definare bebbe'il pieni a Conbat- 
tirorisfiqual volft anchorarinedere inlafaladel ballo in pre- 
entia del la Rema,che mon el'haneua viSto aleumamente, Di 
questi iprefè piacere fino àl'hora divefpro, ilguale volfe folen- 
nizare per amor della Vigilia di San Michelezini laquale fece 
| ycelebro il C apitolo de Caualieri del'Ordinie, il che di molto 
tempononserafattoin Francia. Per rqueSto fia Mae$tà ando 
»dir vefpro l'ordine che fequata. 
Doppo liSwizzeri della fra guardia che fono imnanzi 7 
cento Gentilbomini che venimano conloro Bipenne in lamano; 
marcianainprimo luogho il Mazzieri del'Ordine, veStito di 
veste dirafo bianco,lungha finoa i piedi,con lo fcappucino ( che 
èdittoimFrancia clapperone) dirafo carmefrch'erano fimilia 
quelli portano gl Adwocatià Parigi.Intorno al collo bauenano 
visa becca come 1 dottori gia foleuano portare : ilciapperone 
era ftefo fo pra il dorfo <9 attaccatofo o pra le Spalle. Cofi veftito. 
portanainla mano vna mazzad'argento dorata,alla cima del 
laguale cranol'arme del Re coronate. Doppo queSto Mazzie- 
rifequitol Heraldo del'ordine col Notaro cgil MaeStro delle 
“Cerimonie vestiti tutti d'vna medefima forte convna cochi- 
glad'oro che pendena al collo di quelli, cr andauano i innanzi 
Monfignonil I Reserendif. Cardinal di Guifa; ilguale andana 
con quefti come Odcrellieri del Ordinex portana fo opra of: dl 
tri veStimentiilfuo rocchetto ch'era divelluto bianco,attacca» 


tofopra la [palle dextrasrinierferandofi fo pra l'altra: il fio 
ciap 


A 


Cacioi velluto roffo fi Segui dpi lt 


E Gaualieri, del'Ordine,che venitano dua è duecon’vn mantello» 


o da drappod ‘argento, firmle alle gramagle fi iportano inla Sici» 
| liasqueStomantelloera attaccato co riuerfciato come ho ditto: 
. difopraseral intorno bauewanòvna. lita divicami: preto fife 
dl fimofatti di: Linein orefeéte che fi i fcontramano fotto<g fo p ri; 
— conmoltirazzies ficine d'orofraeffe.SottoqueStaliftanera 
wi v'altrafatta pur di ‘ricami richifsuimi cp belleimi, ma dowesn 


| l'aleraerano Tunes crefcente,a lunghodt queStacraricama= 


‘toilgran Ordine. Diftmilricamieranotrapuntil ;lor cidpparo= 
| nidi velluto ‘edrimbfe so pradele quale portanano ilgran Ordine. 
Gl'altriveStimentofottoil'gia dittomantello erano di velluto 
di rafo bianco,egifratuttifaccano numero di diceotto,gl'vlti- 
mi ide qualiera Monft ignor di Vendomo:9 Monfi igor de Gui- 


| fa-PorvenimafuaMaeSta veftito cameli Caualierifuor cheil 
“ frtomaritello era ornatodi grofi Rime perlucide perlecom 


franged'orotutto dl'intorno.Dipoi venia Monfignoril Car 
dinal di BorBon,V endome: sde' Lorena ey di Ferrara: 1 quali 
portauano lor grangmanti ifati di camelloto roffo da Cardinali 


conilrocchetto fopra. Etcon figranpopaentraronoin la gra 


de Ecclefia 4 ditta Santo Giouanni laguale era tappézata ricà 


chiftimamente. Erlà fiua MacSta fi miffeal luogho del Decdmoi 
PG) gli ‘altri oginnno alfuo Inogholaffando* votiquellidelor cone 


pagnich'erdto abfenti  foprai quali lrioghi cranvattatcate l'an 
me cori i noinidi Briicipi abfenti, cpa luoghidi quelli ch'era- 
no prefenti folumentel'arme.Preffodl grande Altare fu diriz- 
zato vi palche dio © parato rissa sper laReina o 
le Dame. sata A 11901 sa Ron 
Il Sabbato At dira dr San era il Reco l Cana- 
licri de l'Ordine fierona vidi la Mega nel medefimo ordine 
$TAgG . chel 


chel Di dinanzi, ma con vna fi grande moltitudine di popolo | 
ch'è pena poteuano paffare doppo bauer fatto l'Offerta con | 


antique cerimonie bellif$ime a vedere, la meffafinita, li Ca- 
ualieri vennero tutti à definarein la Sala dello allogiameto del 


Re) ilquale baucnala fa tanolanel mezzo diquelli: doppo de-. 


finare effendofi ricreato fino fu l'hora di vefpro,conlafua com 


pagnia fene ando è vdir vefpro, veSlito d'vna Gramagla di 
| frarlato pagonazzo, lì Cawalteri fimilmente lo fequinano 


congramagle ma di panno nero,c9 cofi celebrarono la memo- 
ria de lor compagni morti. ENO 
Il difequente che fu Domenica fu a vdir la MefJaconla fua 


compagnia, veStiti anchora del'habito funerale delgiornoin- 


nanzi © banendo vditala Meffa fua MaeStà maneggio lima 
lati ch'aueuano li Scrofuli,dipoi fene ando è definare con la fia 
compagnia. Doppo definare fi prefe piacere infino allboradi 
cena; 9 bauendo cenato vidde brufciare vna ndue' a quatro 
Caftelliaffalliti &y circundati delle gran Galere,con mille ar- 
tificij difuoco <> va milione difurgarelli, oltrache la ditta na- 
uceracarica di Cannoni fimplici,Colubrine,Falconi,xy Sagre 
fatte di lengno allequale apiccandofi il fuoco intonarono fi al- 
temente l'acre che piowendo fi bene come piouena parena che 
fufino tuoni del Cielo. | ES RR TRE 


Il Lunedi primo d'Oftobre fiua MaeStà parti di Lione per 


ritornarfene a Fontane belleanconla Reina, ey:fufi contento 
eg fatisfatto del debito ch'haucua fattola Città che 
fene tenne molto contento,comme Principe 
._ virtwofosbumano «9 benigno. Dio 
donque il profperi in lungha, 
i fara felice vita: © 
AMEN: 


PAR. 


‘PARTICOLA- 
| (RE DESCRITIO 
CMPENENTDIET LA COME- 
fi (N tidiafattarecitare in Liotiefa Na." © 

| | tioneFiorentina àrichiefta 

di fua Maeftà Chri- 
ftianifsima. | © 


* k, 
*% 


sa EGVENDO. DI DAR- 
Te». I) Vel ui aunifo particulare della Come- 
RS dia che quadrichieSta di fia Mae- 
i È fà ChriStianiftima ha fatto reci- 
SI sare la Natione Fiorentina, vi dico. 
CUI] cominciadomi dallo apparato che 
A No 4399] Uricetto cheeradinanzi alla gran 
serre eee) Sala di San Gianni nella quale fi 
recitò ladetta Comedia haueuail Cielo ditela dipinta dicolo- 
reazurroconalcuninugoli,ralintorno( datre facciate pero) I 
vu fregio di fargiaroffadi larghezza dibraccia cinque o pui 
che fi coniungenacol ditto Ciclo;mel qual fregio erano da lato 
dextrodellaportacheentrauanella Salacinguegradifeudi di 
diuerfearme conlarghifucolazzid'orpello alintorno diciafcu- 
mo,cg'altritanti dalato fimiftra con vnateStadi Lione dimex- 
zovilieno dorata inquel vano che reStaua fral'vno co l'altro 
fitolazzo:badetto da lato dextro 3 finiftro per cioche nella 
acciata poSta dalla parte di Leuante,erala porta perlaquale 
fientrananellaSala:Dai duilati della quale monendo il detto 


fregio andandalcominciamento dellafacciata poSta dallapar 
— tediPonente,aterminare:nellaguale pereffertre granfine=. 


fere che danano il lume alricetto non cotimoana il fregio iLqua- 


cera dalla parte di fopra, < di fotto da v festone di ver- i 


zura fornito di orpello,terminato : erano i vani delle fineStre 


dipinti d bozzi(fi come anco eradipintotuttoilrimanentedel |’ — 
reccetto da doue terminava il fregio fino a terra.)Il vano della. 


porta che entraua nella Sala era di altezza di braccia fe 
dua terzi co largo tre & vaterzo:laguale poi baucua fopra 
due menfole o vnacornice,confregio,architranexg frontefpi- 


zio dpunta,talmente che l'altezza dituttalaportacra dibrac | 


cid noue <7° dua terzi ,laguale era fi come anco le menfole; 
cornice,fregio, architrane, &° frontefpizio, tutta depinta del 
colore del Diafpro bianco con certi profilid'oro:fopra il frote- 
fpiziofianano adiacere perlato dua puttidimezzo riliewo tutti 
dorati:iqualitenédo fa l'vna delle mani fottoil capomoStrauano 
foStenere con l'altra vnagran Lunainerefcete ted che pofata 
dirilicuofopralapuntadelfrontefpizio andana conlecornià 
toccare quaftil Cielo,bawendo'a intorno il brewe che fiva Mae- 
ftàportanella detta fuaimprefa, cioe. DO NEC TO- 
TVM IMPLEAT ORBEM.Sottole duemefoleera- 
no due figure di rilicuo fatte diterra cy poi dorate di altezza 
di braccia tre tre quarti l'una pofata ciaféuna fopra vna ba» 
frralta‘vn braccio quella che frana da man dextra rapprefen> 
tana vn gionane,e9 quellach'era da mano finiftravnagionane 
eg tenendo l'mo nella dextramano l'arme di queSta Città co 
l'altranella fimiftravnpiccolo gigho roffo fiorito accennanano 
quelloconla fimiStra cy queStaconladextrauerfo verande 
feudoditregielhd'oro,che pedena dalloarchitrane:nella baf@ 
del gionancerafcritto. FOELIX \EGO QVE*»DVM 
M | RÉ 


ME TRONO IT 


/ 
i er "vg, xd gd lia ” 
is a (AT picca 
—__ —  ——__—P—-—+=-*-idi—zIZle@#VItELL Tee — n 


È REGEM'ACCIPIO PATREM EXPE 


| RIOR. Etinquella dellagionane. LILIA MAGNA 


PRECOR, NOSTRVM NE TENNITE 
PARVVM. Hawena ciafcuna diqueSte due figure à punto 


| @rincontro di fe nellefacciata fottole fineStrevna figuradi 


call na Donna purdi rilieuo fatta diterra,e9 dorata,dellagran- 
dezza dalle altre che fiando conle gambe diftee d federeper 

 latofopravnabafateneuaconl'vnadelle mani vnacoronaden 

— tromYna palma, cy con l'altravna torcia di cera bianca ep 


nella bafa de ciafcuna di cffefi leggewano quefte parole:HEN-. 
«BP Di | 


\ RECO\INVICTISSEMO: DD 


> Emtrandoboranella Salabanete a fapere che alincotro del- 
la portaeraa punto per limea retta la Profpettina col foro; di- 
I fegnatd per mame di maeftro Nannoccio che qua fitroua gia fo- 
— mopuianni al (erwitio del Cardinale di Tornon: 5 figurata 
per Firenze cofî bene che per non dire delli altri minori edi- 
| ficij :lacupola:il campanile di fanta Reparata; quello del Pa- 
lazzo Ducale barcfte detto che fufino flati veramente quiui. 
_* Aguardiacomedire della Profpettizaserano poStiin pittu- 
radi flatura Gigantea dalla banda dextra Sanfone, ex dalla 
finiStra Hercole lequalidue figure veninano d punto fopra due 
alie chefacena il palcoso (cena che chiamare ladebba le quali 
“due alie erano di verfo gli [pettatori chiuftt da certi balau- 
frritutti dorati fopraciafcuno,deguali flauano accefe feitorcie 
dicerabiaca(che ditalcolorefututtala cerache fi allumo alla 
Comedia:fotto ciafeunaaliacra(pureinProfpettiva)vriagran 
| fineStraferrata allaguale fr faccuano alcuni Lioni:e3 queSte 
 duefineStre mettenanoin mezzoquellafcala pella quale pares 
ua fidowefti montare fopradella (cena, e fu queSta cofiben 
con dottà che molti furono quelliche credendola vera andaro- 


GA + 


nola deliberati falir per quella fopradel palco. vigeva FA A 
ne delle due alte della fc A P 5 fe A 


cena comunciamento il parato nelmodo: 


che appreffo imtenderete. 


“Eranointorno alla Sala(dico ancoranellafacciata della por cm 


ra)duegradi dialtezza il primodi bracciaYno cy vnoottauo. 
( } 


cp il fecodo(comprefa l'altezzadelprimo)braccia vno eg dua 


ea fipradigucSoficondogradopofaam per cifmadel || 


le due alie della Sala fopravna bafa altavnbraccio diecico-. 


lorme d'opera Corinthia o feinellafacciata della portatutte: | | 


mafsicce dipinte del colore del Diafpro bianco co capitelli. 
dorati d'altezza(copreft i capitelli)di braccia cinque e9 fette 
ottauil'vna: queste per ciafcuna facciata delle due alie della 
Sala dauano forma ( nel modo che di fotto dirò)a cinque archi, 
eg trenella facciata della porta dequali tre quello delmezzo 
feruina per laporta amano dextra della quale(per deferiueru | 
hora particolarmente vno arco accioche da queSto pofftate im- 
render poi tutti gl'altri)eravna colonna, cy dcanto a quella 
pur di dentro piu vicino alla porta vn pilaftro dipinto delcolor 
del Diafpro,ma vario daquel delle colomme largo vn terzo di 
braccio co alto vnbraccio 9 trequarti, allafine del qualeera 
vnapiccola cornice con fregio, o architraue, fopra del quale 
architranemonendofi va Arco andana à ei Sopra vnaltro 
ilaftro che eradall'altra banda d canto all'altracolonna della 
finiStra mano della porta:fra i canti delquale Arcola fine 
delle due colonne reStana alquanto di fpatio nelquale era ac- 
comodato vnafiguretta difantafia dipinta del colore delbron- 
zo che frana cofi mezzaadiacere:fopra i capitelli delle due co- 
lonne (che come ho detto)mettenanoin mezzola porta pofana 
vnagrancornice che veniva d effer giuStamente fopral'Arco, 
laqual corniceera larga douela pofaua vn quarto di algo. 
I a Ri nella 


MM 
— mellaquallarghezzaeravn compartimento condleumerofedi 
| mezgorilieuo dorate.Sopra ladettacornicecra »mfregio lara. 
| goymquarto dibraccio dicolornero tutto pieno delleimprefe 

di fiua MaeSta cioe tre Lune increfcete RE 3 dua. Di legatiin 
— talmodo infieme che formano anco vna H. BY eo fopracffo 

fregio venina no architrave che [portauainfuoraYvn quarto 

dibraccio con alcune méfole dipinte di bidco conero concerti 

| profili d'oro ey fogliaini.fral'ina co l'altradelli qualieravno 

fpatiod'yaterzodibraccio nel quale era vnarofadimezzori- 
licuo dorata: fopra effo architrane poffana vn frontefbizio 
adornato di pitturaconle menfole <g rofe dorate nel modo che 
lo architraue,ilquale architraucinfieme conla cornice co fre- 
giodelleimprefe di fua MaeStà cotinoana tutto alintorno della 
Sala,ficome anco facena dabaffo l'ordine delle cornice delle 
bafe doue fi pofauanole colone,ciafcuno arcoeralargo braccia 
trecp mezzo e9 il vano che reftanafra quella colonna che fini 
van Arco &7 quellache dava principio a l'altro cioefral'uno 
eg l'altrofrontefpizio era di braccia vno o mezzo. Da ifron- 
tefbizij fino al Cuelo(ilquale era tuttodi tela benifimo tirata 
dipintodi colore azurro con alcuninugoli egradiftimaguati- 
tàdiftelledivariegradezzefatte di fpecchi con certi razzi di 
orpello)eratutto alintorno vn fregio di fargiaroffa largotre 
braccia;il quale partendofi come bo detto,dai frontefbizij'an- 
dana conl’aiuto d'vn piccolo feStone diverzura fornito d'or- 
pello,col detto Cielo aterminare : fopra il mezzo di ciafcuno 
frontefpizio,de quali vnoerafatto a punta, co l'altro a mezzo 
tondo,pofana vna gran mafchera di Satyrofatta di rilieuo tut- 
tadoratameffain mezzo dadua putti di mezzorilieuo inar- 
gentati che ftando adiacere perlato fopra delfronte/pizio mo- 
ftranano pofandofi fopral'vna delle mani tener pui laltrala 

N 3 


di ER Si 


dettamafcherafopralateStadellaqualeera ynvafodirilimo >| 
inargetato del quale vfciwano certe fiamine che andananofino: © 


al Cielo: Haucwa questo vafo duamanichi è ciafcuno de quali : 


eraconl'aiutod'imgruppo ditaffettà azurro appicato vagra: 
feStone di dowitiafattotutto di foglie c9 frutti grandi di pw 
forte formati al naturale il quale paffando fopra il doffo de 


iputtv gg incontrandofi con l'altro festone che in fimil modo 


feendena daldoffo delputto cheera fopra ilfequente frontefpi- i Î 


zio facenano cadendo infieme vn pendente à punto fra l'yno 


frontefpitio O) l'altra:fopra delquale pendente era nel fregio è 


via gran mafchera di Lione con alcuni larghi fuolazzi d'or- 


pelloche andauano atrouare le teSte de i putti:Era fotto dcid- 


euno de dodici archi cioe cinque (come ho detto)per ciafcuna 
delle due alie dellaSala <y due nella facciata della porta pofa- 


tafopravnabafaaltavn braccio vnafigura dirilieno dialtez- 


radibracciaquatro fatta tuttaditerra cs poi dorata 9 ric- 
chifimamente ornata delle quali dodici figure fcierano armate 
cy feitutte pure fecundo l'yfo delli antichi,togate con bella, 
varia attitudine ciafcuna:lequalifirrono quafi tutte fatte; fi co- 
me anco lequatro che erano»nel ricetto, di'mano di maeStro 
Zamnobifcultore fatto venircin deligeza di Firenze per questo 


| effettofolamente: dallamano dextra della (cena ftanano lar 


matinclla bafadelprino de quali fi leggeua. LAVREN- 
TIVS MEDICES VRBINI DVX DOMI 
FORISQ. GLARISS.Irquelladelfecondo. 10 AN- 
NES MEDICES BELLI FVLMEN. In quella 
— delterzo. PHILIPPVS SPANA SCOLARVS 
TVRCARVM:TERROR:Inquelladelquarto.E A- 
RINATA VBERTVS.VIR, BELLI ARTE 


BVS ILLVSTRIS ERGA PATRIAM PIVS.. 


In 


9 


> 


«E 


” CORRERE RE Mar id aaa 


Nelvanodibrsccia nocy mezzoshedifapradifireStare 


Ta emo dpi puro fiprailmezzo di: ciafenno gii Liga in 
" ciàfeumo» pan ‘che'reStana infra l'ino gd l'altro froritefpizio 
. dinfatiinque efto modo: Mowcuafî daldetto fregio vnateStadi 
| Drago ilquale moStrandomorderelecodi di due piccole Sorpi * - 
Io le venina attoreigliate infiemea ifar levarcinaltotalmente chi © 
1 douepoinellafinefiappreffananoconleteSte pofanavnator- 
| douepoinellafinefiappreff pofe 
fe. ciadimezza grandezza: NelCielo fi vedeuano [0 fo fpeft 1 venti 
amoretticonarchie & ftrali o vmaaccefafacellanelle mani di 
tie, c p: fe'otip vartiti ‘per tuttalo Sala st due: ‘gradi cheerano, 
( come dif) tutto alintorno della Sala erano Coperti tutti des. 
 bellifftmi tappeti edi Lewate eg cofr tate lealtre  pache leguali di 
La erano pofatei immodo che fraquelle e i gradi: reStaadogniin- 
tornio vno (patio diduabraccia, cy nel Mezzo, cioe dalla porta 
finoà: doue erano (come diro) po$h 1-fc: get per loro Maeftà. 
reftanavn altro patio ditre braccia} 9 continoana gueSto 
ordine dipanchefino preStoa allafcentàbraccafedici<allafi-. 
nedelle dette pancheera vd pictta for ma alta ‘n quarto di 
braccio Jagualeera lungaperla larghezza dellaSala, braccia 
dodici eg larga quatro: ifopra questa piatta forma fene:pofaua 
‘valtrache montana ancora vnultro quarto di bracciolunga 
purper la larghezza della Sala bracaa fe, larga Wai 
dua cy mezgioscoperta (fi comeanto eralaprima) di finiftimi 
| arazzifopradiqueftafecoda pidtta forma fierono ordmati dua 
"belli ifsimi fe (44 per loro MaeSta co nella ‘prima alcuni altri iper 
li Principi eg Princip effe: Dalladettà piatta forma: imnazinon 
era(come bo detto) feggio alcuno ma ricoperto tutto lofinalto 
ditappetifopra de quali fi pofano poi la maggio? ag soi 
delle Dame 9 Damigglle dellaCorte. +» 
* Hora venute che -firirono loro MdeStà, con tuttoilrimaméte 
della Corre nella Salachefufe ben miricordo all XXVII. 
ERE N 


dal mot di ira SIT 3afl 


res pote fitfdere fo spralde feggigiaper oraprep ardita > 
— caddè frcbitoà avntrattola cortinache (proffamerite. pérapo-), “i 
- fradinaizialle sfccnas co quella caduta fi-comincio, Vedere; 
incontinente: PRA La iofe È pri -d v carrotirato dai | 
dueGdlli caserta ia a aovob 
«Erd duet ptt d'vna rr rafo daga tutta; eso i 
a a fiorediorà;t9? irfopra bancuawn colletto che pigliauagnatna» d 
dita-fapto. la'cinturadi telad'oro.d Fargentoralladuufatat=, 4 


to tagliato,p nt vfciuatoccad'oroili, puicalori.banera) 


lealedrdinérfrcolori coperte d'vaburasto! d'oraghe trefpatizi È 


adi i fuobcalzarieraro d'orosilcàrro.era.tutto ‘intagliato, 
 d'oro<gformito, alintorno concerti fcomfi: di taffetta rofoer: 


bianco fa[ciato dalla fedia i giu (per coniate i, 


di tocca: d'oro;Ella federidofo fo pradeldetto! carro, <giconyna: 


mandpettindndofi. con‘pettime li Avorio è luo Pica S | 


d'ora egicon Faltratenendoz. taffettàbianbosco: For:dssone 
le erano. legatii i Galli:cantaa questa. So 


® Pato 
3 ti | 


To mor Npntia:del Solsche. la Lar hora»: ts ibihob 
polipo, go egli in doka:e nicrià sustsone ae: vilene I 
pie on -Cielo.0 ogni Pella Mah ass si RR rixsa Aq -@ 
‘\ Rend'ahMopdo.t erre rfroiml Wierah  Y 
\Gb'bonedi gelata, oa) \amp bisi T 
pro vfatecappella: ina? ei 
ne la cafta Anrordì Poiana LOS taraai 
vb vita, d fo >fpirar chi Amore. Sla rio oc Siin)ane 


lf compa de de en qua | 


Piant d'Alamagna SITE a 


di 


snella apparire: idei Galli(i Galli erano fat lisagil 
perti i di i pere naturali Gg fi igrandisch@i in pani defi 


frana 


1° For 


| /oadentrovnputro)fdentro delli Profpeltivià dadue che fi 
[Sa rifbondenano l'inoà 1 ‘altroper quatroso fevvolte ‘contrafatta 
occ loro,epin quel medefimo tempo dato il'volo pordwerfi 
TuogbidellaProfbet. maforfedtredozzinediveellettiz»: dn 
Poichel'Awrordfypaffaravenndin fiola (cena Apollotoro- 
| matodiverdeLanrofopralmghifima chiomadoroeveSti 


| sodiraforoffochermifi tanto èpimro che farebbe fato gindi- 
| reato\guudoydi foprabanetta vnmantello di broccato d'oro: fi 


 fetaroffechepuffendolifottoibfimStro braccio era'annodato 
f 0% 00 con vinbelgrappoditoctdoro, alifizuco 
| portanacintovnturcaffotrstorricamito di fora d'oro 
1 \oarcobellifimo dlofhalle:icalzaribanchafinoa mezzi 
i IG gambatuiti d'oro:gueSto tenendo lalyra nellafimistra sg tare 
Chettonelledextra crafeonitatò da' quatro Dome:delleghale 
omagliftana ddanto o l'alere tre alquanto lontane: PMO 
 oeprmiastheglerapidappreffo barchaomaveShrdiicllet- 
«sad'argento verita divelotano,talmiete tie face mavincolore 
\dianme roggntofa fenonche banca belliffino sly lugrial 
obeeracinta fortoallizciuit rato che fecondo feomfio 
rreSkanvalta fiche moStrdnamitala,gamba lequale cercar 
«mata divmogambale diferrofino al collo:del'picilguale veni 
| sacopertoda’bmpied'AGniletamiobenfartochapareramete | 
rale lafa veStieraf@Ilavacconmmichoinotefharetantò che. 
| moStranalagoletta pi braveididiferro inpeapo bancusvita 
belliffimartoliata conmobecadì Lupa aperte mella ma- 
Mordedtrarva asta convna falce cima nel l'altra vo 
raftrelloo | © iu Snia oa Gissi 
| Lafecondacra vestita d\vanvestadtororopertà dilvelò ta- 
né,tale che appari dil'dclanedtelBrorzo ficcintagitafi co- 
— mela primastilmente chemoStzanale Medefimermelequale 
sto. VR ci N 


RT 


Ta SISI PR \ a en * TET 
TROPPE MO di 


taconvmaboccadi Lione, inmano vn'asta. ||| | ||. 


\ LaterzabaucuavnaveStaditeletta d'argento interzorie | 
cio tuttafornita di paffamano d'argento con duafilari di perle È 
cuciteintornoaldetto paffamano coneguale fpatio:nellosbu- | 
flo veninano trelifkre di detto paffamanocon dette perle | 


cradettoimbuSto tuttotagliato c9* de tagli vfiucinatoccad'ar- 
gento,anena vnagorgieratutta di velo d'argento che coprina 


tuttoquello che mancana acoprire dalla ve$ta cheera fcolla- 


tazi itoi capelli erano di fino argento con acconciaturatùtta 


di tocca d'argento cy paffamano frmile com perleicon garbo 
belliffimo s1‘calzare baucua d'argettto c$' immano tencuavma. 


coppia di pane» \\ vu» 


Laquartache eraquellache fiaua puilontanadituttele al- 
trecravesStitaditeletta d'oroin terzoricciofornità per tutto. 


di paffamanod'orocheda ciafeunolato barewa‘vnfornimento 
d'orotirato <o'attorto;talche parcwavn cordone falwo che lu- 
frana piuilbuStoeracompartito contre paffamani pure col 
fornimento d'orotirato co tagli inguelimezzo pe qualivfciua 
toccad’oro ricchiftimavenina il detto imbuSto accollato alle 
fine delqualecratoccad'oroinguifidicamicia,i capellibane- 
uatuttid'oroconvnaacconciatura belleffima dicatene d'oro, 
7 fiocchi, feomfi di:tocca d'oro;ì fiwoi calzari erano tutti 
d'oroscp'in mano portand vinfano diinele: tcloegtita Rowe 
+ Gilunte tutte quatro queSte donne in fulafcena o’ fatta ‘nia 
gran'reucrenza d fua MacStà, Apollo finemente fonando 
cantole feguenti flanze. pi anoi 
Phebo fon so,per ci salluma il giornor > 0} 0» 
è Per.cnifplende la Luna, Lalte Peller sv | GL 
Per cu fta il Mondo,co vifi moStra adorno i. 
MI I | Dan 


perderano dicolore fimiléalbronzo,incapobaueuaviiacela- | 


6 Pai 
Pa na se 


LE 0% 


ì | D'animaidberbeco d'altreformebellesv 
; i 3 Scefo boggi fol dall'immortal Soggiorno si ag 
i Comecuicofadefiataappelle, i 
i. Per voi vedere altiftimo mio Henricoi 0 |> 
| Es per farui l'honor,ché mai non foglio.» © 0 
coppi Ad altri far,che cofa fia mortale». i aes 
AS Quant'oprat'ho gia mai moStrar vi voglia Habada 
«Da poi che per l'Olimpo aperfi.l'ale» Po; 
|. En vm momento innanzi a vobraccoglio. © 
i. Quel che gran.tempo a ripenfar non'vales > 
| Le tre paffate.etacon quellasch'bora. vu 
(Ben che difpiaccia d voi)qua gi dimora, « » è 
| Horle mirate adunquesxo questa prima 
«E Pvltima ondio parlo,che fi chiama » 
ue Diogni brutturael vizio coleseg ama. i /|/|»&0© 
Quel fol pregiando che'l fivo troppofehiua «© ©» 
cu Si ch'altrui morte,eo altrui danno brama 000 
È Che per vostro valor degg'ir fotterra. 
0 L'altra che prime fu dal Bronzo detta. 
lo Impianon eratalima i figli fuoì 


ti 


0 Hebbero in troppo honor forza,e9 vendetta, 
vw Lo queSta fur quei che chiamaSte Heroi, 
.. Tafone,Hercol, Thefeo,con quella fetta 
Che Troiax9' Thebe confumo tra voi: 
 Etdilodatavitaalfindufi | }|}{@&@© 
,Godono.il belferende icampiElifi. «|| 0 
.) L'argentea è.queSta in cui sc aatnlre v3) 


* 


Roo » È i di N i Pa Ru ù a IR rotaia a: i sa 
Ft con miglionvole? vinca la ente navtnnta CT. Po 
Solo bauca cera alle flazion' dell'Aniio: © 9° 


Di ben condurre al'fin'le fre fementeso 09 


Crafcun vincasdel fico fenza far danno ST 
LISTE vii SOR MORRA A I 
« Al buonoviam. ponton'tranquilli ‘mente’ NOAA : 


Questi morte alla fin: fpistivreSaro SSR te 
Dizini babitatordell'acr chiaror va vi la LA 
L'etade Aerataè quella one nullo‘ era nioro 
Dolor,temasfatica,caldo,9 gielo, 109 > nati 
Sempre banewa:ciafeum la forpdnitenaze vi O 
Ne fi;tangianan'inai vogliee pelo, > VO 
Spefo vedaa:ld faimortale fehierar® SAL Sub 
Seco gli Debfotto terreStre veldi it vi so) 
Pofcia in dolce dormir venendo morte» © 
“Ha inCielcon Gionela medefma forte a A 
Hasendo cofidetto ‘Apollo fi ritorio dentrozer:con lu im- 
fieme le dette quatro Btatovféi fuordil:Prologdilahale vol- 


gendo il fra:parlareal Rescomincivdicerido;che fedel fouer- 


chio defidertodi vbbidirealfivofonidio &chatiffimo Signore 


fi deueffe chiedere: perdono;i foi offermaritifamieo deuotif. 


fimiferui Fiorentiniche bor fotto la Realfamofa fedele om- 
brade i gigli d'oro\ripofamamo fecurinelifiro Lione bibmilfti 
mamente fiuplicherebbeno dilla Maeftà fre che dil ortonceder- 
Lo liberalmente:fifti contentaseffendofi ef in cofoektrema 
baffezzaarditrdimoStrarfivimcotal suifaà tantaaltezza,ma 
confidati poi nellavera bonta valor di quella nel douuto 


loro oprare.fe nv'alera feufa fare ‘procederebbono all'adempi- 


reicortefi co honeSti frrottomandamenti : Appreffo bauedola 


pregata che fe sl'bieve tempo chest baneudnò propoSto che 


correr douefsi(banendovali principio di luelio fruà MaeStd do- 


man 


FILI 


fi mandala Conedi ber merszo Ago) dla Dina A di ui: 


cife infiniteà ‘di io neceffariamente richieSte da 1 no 


ida po rn nò (4 art or pe cite page, Ù 


pe 4 Plauto molte dell pineane cs: selle als che rl 
hauefti 9, vfapplicato tuttoreuerentela MaeStafua, chedipre- 

re nonfi 1fdegnafti alla. doro, Gomiedia utente Vdienza. con, 
quella iSteffa Realifima cortefe benignità con agile fi. 
era,degnata, comandare; chi sfeffc. recitata dattanti gleisg 

Fece partendofi iluogoa vio che Vericndor arectarelo svga 
mento dette principio alprimo atto della Comedia ilguale poi 


che fu fornito ritornotie.fiulafcena l'eta debFerra Acca | 


guata. dalla, GrudeltsAuaritia,c3 Invidig:della iqualimmanzi 
cheiovi ideferiua i i veStménti vi voglio, annertire cone lo ar- 
gumento della Comedia fu fral'altremutatoingheStaparte, 
che doue lo authore fi Mige(come fap pete) Vla famoleeffeb arene 
tain Roma fadiffe effere accadutain, Firenze ds è pero. tutti ls 
Strioni furono (eccetto il Negromante, che vefhiallaGreche- 
fra) veShiti ricchifSimammente( (feconda pere iù Lisa ppi re 
no)alla Fioregima sich Inbamui ssilo0 ia 
4 | “Have 


Vf 


TIE ene 
“% di 


© Hauena li Crideli in dolo nà raveltadi tocca Y oro hippa “3 


glata laguale era tutta. coperta di (è fe aglie di velluto verdeè | 


DI diSerpente i piedi baueva di Coccodrillo, il il capo 004. 
| perto di vnacapellaia di Serpi è guifadi furia eginvnadelle!. | 


manttentua na falce; & nell ‘altra wi coltellaccio da beve, vg 


Gera cmitaconvna Serpe. 
| L’anaritia era veStita d'vna veSta fenza succhi coperta i 
di diverfe forte dì drappi ricchiftiimi mi cotigiunti ‘male 'infie- 
me tanto che parewano Arracciati: bauena dppiccato foprala. 
“vesta inolte” borfe,c cp molte fo foprail capello che haueua in ca- 
jo € tutté ferrate: le fie gambe erano coperte d'inrafo cos 
lombino 3 fopra quello ovelotaleche moftraua enudomavna 
carnagione luada, & coft erano ole braccia le Je a tenena di | 
contmono ferrate: al'petto.0» d: 
© L'innidia banena via sea Vi selle verde alto er bo 
cin capo certicapellimegzicaniti, co male viti, talehe pel 
capofi filavedeuano alcuni luoghipelatrea'in mano teneua Ser=. 
itroncatenel mezzo delle qualimoStranacibarfi. 
Poi chel'etàdelFerro bebbeinfieme conle np * 
TERERORRI d n Maestà i i fogna oa 


> ImiiRino Hora prego bl van SE 
1*Ghe'vol non mi i fcacciate(obime)dal ae ùi 
» 0 Che fotto il' mio poter tanti anni tegno, 
Et sd voi pare‘ indegno 
asta fito paffatò oprarsde cangiar + file” i Da ah 
\\ \'\Hoggt il'mio ferro vi'pr meteo gira puri 
0 Che per la gente pira 
Àa Difefa fia contra l'iniqua,co* sila 
Et porra in voStra man dal Indo,à ty IL 
| ht 


- 


i - 


VETERE 1) CAO lenti) o: rig at, 
wi 


| Et di quanti vnqua harete afpri nemici 

 V Vempiera di triomphi alti,gy felici.” | 
Questi finita, fe ritirarono due da vna parte della (cena, 

&? duedall'altra per mon tenerela viSta alli (pettatori dial 


cune perfone che ritratte in pittura al naturale erano fatte 


' È N | paffare dinanzi al foro, laqual cofa fegui fempre alla fine di 


tutti a quatro li atti, dico di paffare alcuni fimili perfonaggi 


| è quali erano la maggior parte ritratti dialcune folle buffoni 


co NarP®the feguitano la Corte 1 quali ‘perfonaggi mentre che 
peffauano era dentro da quatro voct cantato im Mufica quei 
verft che pocoinnanzi baueua recitati l'età del ferro, 7 nel 
medefimo tempo fonata la medefima Mufica da quatro vio- 
loni dagamba <5 da quatro flauti d'Allamagna: Et finita la 


| Mufical'età delFerro fatta dinuono reuerenza alRe (fi co- 


me feccion  fempre al venire co al partirfi tutte quelle perfo- 
me che vfcwano per intermedij riferuato Apollo) fe ne ritor- 
no conle compagne dentro <5 Lidto femina afcendo fuora con 


Fannio fuo feruo & Tirefia fuanutrice diedi cominciamento 


al fecondo atto: 1lquale poi che fu al fico fine peruenuto v/ci 
nellafcenal'età del Bronzo che haneuain fa copagniala For 
tezzala Fama,c9 la vendetta. 

- EralaFortezzaveStita d'yna fottana di drappo d'oroim- 


- terzo riccio fu fetta gialla: laquale era coperta d'ynaveSta 


aperta dinanzidtalluciolato bigio le moStre dellaguale erano 
ditelettad'oro pagonazza,c cofile maniche,in capo bauena 
bmacelata coperta di velluto roffo co tuttaricamata d'oro,di 
perle d'altri giore,i fuoicalzari erano con (gomfi di tocca 
d'oro in mano portana via colonna rotta nel mezzo. 
LaFamabanenavna veSta di velluto tané chiaro tutta co- 
pertadilingue.orecchij occhi co alte, <3 in piede pres certi 


è 


ire MT Ni ee 


calzaretti,con l'ali,in capo bancwa vna belli, ima accomciatu 
ra divelopure fcompartita conlinguesorecchi,eg occhi gin 
mano tencua vna Tromba. or Li ao 
| LavendettacraveStitad'vnafottanadirafochermifirofi | |. 
° focon va mantello di velluto roffo allucciolato d'oro a trawer-. 
folegato foprala Spalla:in capo bancua vna acconciatira di È 
tocca d'oro con feta roffa & in mano vn gran coltello tutto | 
fanguinofo <P i foi piedi erano d'orfo : comincio l'età del ’|’— 
Bronzo. SIT o -<---{_{f qu 
Io che del Bronzo fia | ARE di 
L'età de altero Henrico, cà a | 
Che mi torniate(prego)al primo fiato, si 
Che quanti bebbe il mio fecol mai con lui 
| Duci,a cui fufe il vero honore amico de E 
Vi porro fotto,o dal finiStro lato, SCI DO 
Ch'a quel di Gioue nato | 
Parranno ofcuri ancora i mo$tri fui 
Si chiari al tempo antico 
Chel Mondo moStro, eg di virtu nemico 
Ridoto al buon fentier,domo da vu i 
Si terra vndi beato. ita Sl 
Etqui ritiratifi con lecompagne da parte(per lacagione — | 
chegia vi ho detto)fufubito dentroda quatro voci cantatoin |’ 
Mufica ilfopra detto Madrigalecg datreftorteegvntrom- | 
bone nelmedefimotempo fonato:laqual Muficapoichebebbe | 
bauto fine la deta età (ene torno con lecompagne dentro, e. 
Feffeniovfcendo all'hor fuora co i panni di Calandrocomin= | 
ciòil terzo atto ilquale poiche fu peruenuto al fofine vente © 
in fu la cena l'etad'argento con laquale era Cerere, Pales, 
col'Agricultura. 49. Se cui 


Haue 


deli agi 


er i 
vio; opa ia ta 


. Hawcna Cerere ya veSta di rafoverde tutta coperta di | 


Jpighe di grano cuciteni macStrenolmente fopraseg'in capo 


‘na bellifttma acconciatura di veli done erano inferte affidi 


ESS 


lette fpighe in mano portaza vu Corno di donitia:i calzari 


banena verdi 000 ivi 
- PaleseraveStitad'vna veSte di pelle pellate dibianco 


 merocheleveninafinoa mezza gamba: icalzari baneva di ra- 
| fochermiftcoperti de velo tale che parcuafcalza,o fomilmen- 


te le braccia lequali mon eran coperte dalla ve$ta fi non fino 


— algomitoacantolependena è bellifimo Zaino di gatti di pa- 


gua cp in capo bauewa vnateSta di vitello, cp'in vna delle ma- 
mi yno Agnello eg nell'altra vn bafton paStorale. 
— L'agricultura veStina d'vna veStadirafo bigio fcuro ban- 


data di velluto del medefimo colore: ilquale velluto era con 


opera, <y hauena il fondo d'argento tale che moStrana molto 


ricca laveSta:laquale era tutta fparfa d’Alberi ey d'herbein- 


tagliate furafo verde con ordine cucitewi fopra,in capo ha- 


cmena na acconciatura bellifima tutta piena di detti Alberi 


-&herbe intagliate, 1 (uoi calzari erano di tela d'argento co- 
ertidi velo,in mano portaua yna vanga 9 yna marras in 
fpallavno Aratolo.. Diffel'età d'argento. 
Jo che l'età d'argento 
Son,valorofo Henrico,bumil vi chieggio |’ 
‘Di ricener con voi bramato feggio, 
Et fenzamolto bauer noia, tormento 
Vi darò in lunga vita 
Dolce pacexcy gradita dal | 
Qual 10 gia vidi, piu fra voi non veggio: 
“Et come d Lauro frole |» 
| Crefcente intorno deftata prole. 
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Qui taciutafi,furono fubito dentro i medefimiverfi can 
tatiim Muficadavnavoce fola accompagnata dacinquelivti, 
vn violone da gamba cò vna fpmnetta dopo lagual Mufica ef E. 
fendofene ladettaetàcon le copagne ritornata dentro Fulua 
»(cendo fuora comincio il quatro atto:alla fine delquale venne. 
l'età dell'oro accompagnata dalla Pace,IuStitia, 9 Religione. 

Era la Pace veStita d'yna vesta di rafo bianco bandata 
d'vna teletta d'argento con dua fil: di perle altntorno : fui 
calzari erano dirafo bianco: l'acconciatura del capo che era 
di velo biachiffimo s'intrecciauaco î capelleiqualterano bion- 
di:in mano portaua vna verga in cimadella quale erano due 
mani che simpugnanano. 

LaluStittabaueuavna fottanadi tela d'argento arriccia- 
tacon pelo di fetanera co di fopraà quellavnaveSta aperta 
dinanzi di velluto bigio con opera c3 fondo d'argento con cer- 
terofetted'argentomolto ricca,i fuor calzari erano di tocca 
nera € d'argento sl'acconciatura del capo hanewa di capelli 
itrecciati con detta tocca in vna mano tericua vn pato di bi- 
lance argentate 9 nell'altra vna fpadaignuda co fornimen 
ti d'argento. | < 

LaReligione baneua vu babito fino in terradi rafo azurro 
tuttorigato d'oro,che lecoprina le/balleegera cintoin forte | 
chela parte di fopraricadena al quanto piu giu chelacintura | 
eg venina fi largo che affaragenolmente nel detto ricadimento 
tenenatutta d duele braccia cauandofuora folamente le mani. 
Di fotto iquellabanena vnaveStetta diteletta pagonazza con 
opera che fevedena folo il dinanzi dove era lofparatodelpri- - 
mo babito fopra delquale erano cuciti conequale (patio molti 
calici intagliati furafo giallo:in'capo:bancna velo bianchifti- 
mo:<g inmano le tanole di Moyfe. n 
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| Là mi chiamo Aurata,c9 vengo di vot 0 
Gran Re per effer voftra,eo ven'affegno 
 Impremio Pace,bonor,nome immortale, 
© Fiail vizio in bando tutti i ferni fot, 

| IuSlitia co Fede dal fuperno Regno 
‘ Per ritornar fra not fpiegheran l'ale, 
Poi fi fimil la Terra al Ciel farei. 
—_ Ch'ad habitar con voi verrien gli Dei. | 

. Come l'etadell'orobebbedetto i fopra feriti verfi,co che 
dentrofurono cantatiin Mufica da cinque voci, cy nel medefi» 

motempo fonatida tre tromboni cy dua Cornetti fè ne parti 

con le fre compagne, co Samia vfcendo di cafa Fuluia conla 


borfa de danari feguito ilquinto Atto della Comedia laguale 


| poichefwwal fuo fine per venuta ritornato Apollo conlaLyra 


&feco bauendo menatal'età dell'oro accompagnata dalle me- 


defime compagne cioe Pace,luStitia,cy Religione,cantò le fot- 


tofcritte ftanze. 
Portana l'età dell'oro in mano in Cambio del mele vi gi- 


— glio d'oro mafticcio di tutto rilieuo alto tre quarti di braccio 


fattoim questo modo. i I | 

P ofana fopra vyna bafa t riangular ele fue barbein ciafcuno 
canto della qualeeravn piccolo fcudo dentroui vn giglio roffo 
fiorito, ole barbe flananotanto alte daeffa che fotto quelle 
chiaramente fi vedena vna piccolafigura che ftando come ab- 
battuta rouefcio interrabaueua da vn lato vna ruotarotta 


- dall'altro vnavelaftracciata:infnla bafa del nodo Nlananofra 


l'ona co l'altrafoglia de i canti(le punte delle qualicrano vol- 
tein baffo) tre piccole figure purdi rilieno ey d'oro (fi come 
ancoeral'altra)appogiate a igambidelletre foglie delmezzo 


che haneuano la punta di$tefa in alto, bo detto appogiate d i 


3 


x 
sù 
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gambi delle tre foglie del mezzo, però cheil giglio erain tal bi È 
modo dinifato che in ciafcunadelletre parti fivedenavnafor- | 
madi effo perfetta, fopra lacima delle dette trefo glie pofana 
vnagranpallad'oro intagliata fottilmente con mifuraamodo —_ È 
di globo geograficomella parte dì fotto dellagual palla (chefi.- 
aprinamelmezzo,t9 ladetta parte reStana appiccata allefo- | 
glic)era va vafetto da profummiere d'onde efalana fuaniffimo 
odore per alcuni buchi posti maeStrenolmente nella parte di 
fopradellapalla: l'yna delle dette tre figure banena m mano 
vna ferpe 3 vio fpecchio sl'altro vn pato di bilance o via 
fpaduEtlaterza vnacolonnarottanel mezzo, questo fu il 
prefente che la Natione Fiorentina fece alla Regina ilquale 
popo marchi vetro fuin tutte le fue parte cofr eccellentemen- 
| telauoratocheli. CCL. feudi che fi pagarono pella fatione 
furono da tutti quelli che vedere il vollano poi dapreffo che 
furono molte giudicati beniftimo impiegati. | 
| Apollo. 
Inuitifimo Henrico,alte novelle, 
Rimandato da Gioue al fin vi porto, 
Che vuol ch'homai per voi fi rinouelle 
Ogni antico valor,che'n tutto © morto, 
S: chel feco dipoi fempre vn appelle 
Suo chiariftamo benfalute,x9 porto, 
Et per queSto adempir l'Aurata etate 
Vi dona,che compagna, ferua haggiate. 
Né fenza cffer lafft lungo contrafto 
Di tal gratta il Motor v'ha fatto degno, 
Però chel fero Marte al Mondo guaSto | 
Cercana effere ancor guida, foStegno 
| Seguendo che i miglior rapina,9 pafto © 


Fuf 


fr: de gle empi, gonernare il Regno. (Lo 
— Sotto il fio ferro micidiale, eg crudo, |} {| 
| Pien d'igni vitio,9 di bontade ignudo. 
Ma le benigne Pelle gla ‘altri Dei 
Di piu dritto voler.le par che,el Fato 
Hanno ottenuto al fin che tutti i rei 
Sien per voi in bandoses torni il tempo andato, 
— Quando IuShitiaxg verità con lei 
— ReStando în terra hauean la i pace d } lato, 
Fra tante altre virtu,chell ver noStro 
Non molto era lontan dall effer noStro. 
 Hor vi i prendete adumque il fagro dono 
Che vi é  conceffo,c9 gia negato @ molti, 
- Con coStei poffedrete quanti i fono 
Regni,theforixo? ben quinci raccolti, 
Pot vecchiftimo,c9 bianco al fommo throno 
Rimonterete fra 1 celeSti volti. | 
Lafciando nome eter noe larga prole, 
Che durera mentre io rivolga il Sole. 


Cofî detto Apollo, fi î diparti, Lafciando i in fa la sfera l'età 


dall oroconle co mpagne Laguale all’ bordi incomincio. 3 


Chriftianiftimo Regia mai contento |. . 
Ne in Ciel ne in Terra,mentre che io cifai, 
Nor bebbi,ch ‘agguagliafti quelch'io ip : 
Hor che mi rende Dio ferwa di vii, i i 
Et faro tal chel veStro reggimento *. 
Empicra il terren vostro? tutti i Th a 
Di fi dritto voler,che ‘fenzafallo ...... 540 
Adorera ciafcuno i il Regno | Gallo. A ri 

Che 


Che le compagne mie luStitiano vera O 
Pace & Religion,ch'io bò quimeco «|| {© °° a 
| Scefe per ‘vor quaggu mattina 9 fera *» 
Apriranno 1 chiufi occhi al fecol cieco, | 
Donando è gli ferittori altra matera, | °° 
Che non diede il Roman,mon diede il Greco, 
J.quai piacquer fol qui,ma 1 fatti voStri 
Ficn chiari al Mondo,<9 a 1 fiuperni chioStri. 
Et per che al mio partir mi diffe Giove | 
Quanto ci difpon di voi,vi affermo chiaro, 
Che N eStor propio? chi piu viffe altroue 
Dira il Ciel d'anni appreffo î voStri awaro, | 
Et dopo mille inuittiseg rare proué | 
Spogliando il nel fenza fentirne amaro | 
Lafcerete de vot fi larghi frutti i | 
Ch'empieran d'ella terra 1 lidi tutti. dai "3 
Et d voi Realiffima Conforte | | 
Sacra immortal:famofa Caterina 
Vuol che în fio nome io vi prometta forte; 
Che ftimata fara qual fia dina, Te I 
A cui perpetue fieno,x9 fide (corte n {n° I 
Le virtu tutte fola voi deStina | 
Per far beatax9 por la pace infeno 
Al vo$tro patrio Itakco terreno. 
Et per darui di ciò non dubbio fegno 
Per la mia tan di queSto giglio Aurato 
Bel don vi fa-che fu nel fuo gran Regno 
Fu infienie con quei tre gia fabbricato, 
Che ei mando all'hor,che l'animale indegno 
Dalla Gallica infegna fu cacciato © 
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| Agtlate Ag E A sf Apa Ren 
Re di ind Re è ChiBlim[o br rd Ja Culi 
| anuitiChe fe pot cofe fi lodate,9' conte.’ 
ug it sig in luben come fortuna >» 
| inrSorrozbfio: gran Valor vinta fo fo ei, 
sati ne vBedell'alme. virtio come ciafeuna. >» 
««Dell'eterne fe frondi ombra fi fi facezo 
— Et lieto il Mondoxgg fenza cura dna 
Come fopr'effo fi ripofa,xe3 giace, » ai 
Et qual gloria haggia il Tofco fiori veri 
. Di vagheggiar il Franco .aurato giglio: è 
I Hor il prendete adunquexc5 conqueSte. armi: 
| Sogguocate Fortuna alzate il Mondoz 
Nutrite le virtu,ch'ai bronzie i marnie 
- Ogninome che gl'hanreSti fecondo; 
sloh-Ne e pur. Hetruriax9. Gallia in alti Carmi 
vivo Paranno il fivon di voi chiaro, gccndo, ia Sade 
-.ninMa:chiameran felice ilfocol'voftro) vl o 0 
avphià Gangero lIndo;il freddo Arturoygg® loft; du 
Etqui fcefaladetta‘eta.dellafcenaconl'aiuto d'ynapicco- 
la fcaletta fatta a certa frana pr: ia,chein'vn tratto fl da 
vnlatocauata di bforto ilpalcofene andocor lecompagne à if 
reil Iprefente alla Regmaritornando fene poi per lamedeftma 
viamfilafcena;one in quelmedefimofiante vfcidaquelluo go 
onde era prima vfcita l'Aurora:la Notteafedere foprad'on 
carro dquatrormote tirato da dua Gufifatti di cartone dipim- 
ite figrandiche dentro ftandonidua putti tiravano nel modo 
‘chefopra vidifttbauerfatto: Gallil'AurorafenoncheiGufi 
‘erano legati con taffettà mero:il carro era dipinto di colore 
‘ofcurocza dalmezzoongin coperto tutto alintorno ditoccà ne- 


valle eraveStitadi Ino d'oro fe fetanera; coperte poi di 


i 
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fopracon va velnero,tale che nonoStante l4o  (currità moftra © 
uan certoche difplendore:mcapo bauena ma acconciatura 


frellata conla Luna fopra lafronte:le five alte erano diquelme- 
defimo drappo che laveSta,y i calzari divelo nero:zo pef 


fando fu per lafcena canto al fuono di due (pinette, quatro flau- 


titrauerfi co quatro vrolonidagambalafeguente Catizona. 
Colei fon'tosche confommifer' ali. pag "i 
Furo il lume d i.mortali; |» add 
Il bifolcosel' Paftore diganà meio Walkpt 
Lafcin le Selue,e i campixco' l'altra gente» ia 
S'efcondadietemente; "> sporca sisbanza li sob. 
Et fol fi mo$tre!fuore:\. micio iv602 
Tra i notturni animali: | «||. 0/0 
Chi fia impiagato d'Amorofi fra. | | {|> 
Mentre cheellacoficantana,ft viddono volare fopra della 
cena alcuni diquellevecelli che hanno imodio il fole,cg'dentro 
s'vdi contrafare lavoce loro:tuttele mufiche furono Compo- 
fre co glifteumenticonfertati da Mefferi Piero Mannueci qua 
organiSta della Nattone FroretitmamnoStra Dama. > è 


Hora fe bene in cotal modola notte dimoftro bauer dato - 


Pvltimo fine allé Comedia nino perodelli fpettatori fu)che 
per all'horafemone(fesmaftetteno tutti ferme a rimirare buon 
pezzodipoi loapparato ilguale nel vero faceua vabelliffimo 
& funtuofifimavedere. di PON TM gadfintisfità chio 


Circa alla fodisfatione della Comediamon pur fra Mae- 
frachelo diffe pind'vna volta,ma ancora i Signori cy Gentil- 
buomini di Corte per vnd voce tutti affenmamano non bauer 
mai vedutotl piu bellofpetticole gi certo fi-puoeredereche 
3 fra MacSta eg tuttegl'altridicefferoquelloche veramerite 
ne fentinano;por. che vderido dite giorn. FARE 
q 1 era 


n, 


 feralafirifacenaà preghieradi queStidella terra,chenonvi. 
erano potutila primavolta entrare fica MaeStà inafpettata 
— vi venne(ficome anco fece laRegina, cy tuttala Corte) non 
__ oStante,chefuffel'horadpuntodella fua cena:laquale prolun- 
| goperdopolaComedia,cheduroquatrobore,ò damantaggio 
| © andofempretanto beneche nonvi fegui mai pure vammi- 
mo errore dallaquale poi partendofi fia Maestà diffe efferfi 
piaciuta ancora piu che la prima volta. | 
| Piacqued fua MaeStàla feconda volta flare con alcuni Si- 
| gnoria vedere ft palco oueinnanzi che cadeffe lacortina vol- 
le(fattifi venire auantituttili ftrioni) effer da coloro che baue- 
— manolacuradella Comediaditutto particolarmete informata. 
.  AllaftcapartitapordiqueStaterra,fece donarealli ftrio- | 
| mi cinquecento feudi d'oro,cg la Regina trecento, ui 
«di modo che il Barlacchi,c& li altri ftrioni de 
che di Fierenze fifeciono venireingiu "ERE 
fene tornano con vna borfa 14 #3 
piena di feudi per / 


clafcuno. 


= 


init asi 0) uti Ne tea xh Lio 


-undadignai si meio se 
“ practice vilo an finiamo 


PA 


si \austgn 
#9 


gole gen if cai bada 


agi 


UA 
ri Ae tai 


RI 
CASA H 
ni ta Lt 


saint si 7 n » » 
odi, rei ta de a - vr £3 RE, + "i TOR { 
a ser _ - , 5 li 19 <A È \ 7 A ì U ì ° 
=, % 7 + è dl x - \ e Ù S i iS È 
eni N Ul N Ri \ BJ ; Ni /,- = % bo: x 
è LA VAZA f A > È | Le f } WI? Be NV GE _B j e, x\ 


\ 
x\ 1 
nà U 
gg] P 


Le i 6 i ila € 1 “a i 
08 La fi ; > a ner 
= ; SS 12 > 1) - 
ica RAT. Ù #2 \\ s 1 1 f è a 
fi xE 3 ni À a i ® | $ \ 
ì j I £A4 sa te } ì } 
? [P A : » ‘ CAINO, CAN 
n Hu / ") 3 Re Î L! Î ì y 
si 7 / f è Te È 
è i ; - tot Pa mi n o pera 
Lo z I mf f = ” n im or 2a a 
Pa Ta " & sie 4 4 à M 
rr o È e, n Hib: 
UN EA Ù 
(EB. ti È a. ASSAI 
tr S su Li 2 
; i i, É, 


ni 


RAR oa 


Cl 


